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irenze mente chiusa con un voto nel’ quale Je 
forze dei partiti si misurino, questo sta 
bene ; Ia non sì potrà ammeltere che 
una siffatta questione abbia a rimpiattarsi 
dietro l'uscio della Camera per entrarvi 
di sorpresa, ad ogni momento e sotto qua- 
lunque pretesto; se non si vuole ammet- 
tero altresì che gli affari non abbiano mai 
a trattarsi, e che la sola occupazione dei 
Parlamenti sia quella di fare © disfare i 
Ministeri. 

E sotto questo riguardo gioverà avver- 
tire quanta prudenza sia necessaria in chi 
tiene le redini dello State, per. regolarsi 
a fronte del diritto di sindacato che hanno 
le assemblee politiche, e nel regolarlo in 
modo che abbia a giovare e non a nuo- 
cere agli affari pubblici. 

Il pericolo appunto sta nell’eccedere da 
una parte o dall’altra. in questo diritto di 
esame, Ha forto il governo quando, per 
amore del quieto vivere, approfitta sia del- 
l’ossequio deî suoi amici, sia della gene- 
rale stanchezza per allontanare le quistioni 
di fiducia, ch’egli pel primo, nelle occa- 
sioni importanti, deve provocare e deside- 
rare. Ha torto la Camera quando questa 
grave quistione di fiducia la si vuol ri- 
durre ad una pettegola controversia di 
partiti che ad ogni momento e su ogni 
quistione si piùò suscitare. 

Ìl governo. che sfugge la-lotta quando 
dovrebbe accettarla, se la vede ricompa- 
rire in ogni momento ed in condizioni 
assai peggiori; le Camere che moltipli- 
cano gli assalti fuer di misura, ne rim- 
piccioliscono troppo il risultato e spuntano 
le loro armi che non feriscono più. 

Ma con ciò abbiamo perduto di vista 
il signor di Bismark ed i suoi molteplici 
Parlamenti. Ci sia lecito farne nuovamente 
un cefino chiudendo queste nostre osser- 
vazioni per consolarci che anche fuori 
d’Italia s'incontrano delle Assemblee che. 
non corrispondono pienamente alle speranze 
in Joro_riposto, para 

Non è col soccorso de' suoi Parlamenti 
che il signor di Bismark potrebbe riten- 
tare quella politica audace e fortunata che 
lo collocò alla testa degli uomini di Stato 
viventi. Questo è evidente; ma la colpa 
non si può attribuire solamente alla na- 
tura degli. uomini che seggono in quei 
Parlamenti; bensì anche gli avvenimenti 
dai quali ebbero vita vi hanno la loro 
gran parte. La unificazione germanica pon 
è ancora omogenea; ci vorrà lempo © 
fatifica per renderla tale. 


La conversazione col signor di Bismark 
che ieri abbiamo riferita, dipinge l’uomo 
e la situazione qual é. Dipinge la situa- 
zione, mostrando tutti i punti neri che 
oscurano l'orizzonte politico europeo ed il 
pericolo di guerra che si può dire per- 
manente sino da che l'ingrandimento della 
Prussia e la unificazione della Germania 
non siano entrate ed accolte definitivamente 
nella condizione normale dell’ Europa; di- 
pinge la situazione mettendo. a nudo le 
difficoltà che la Prussia si è create col suo 
duplice sistema della conquista e della 
confederazione e delle quali il ministro 
prussiano si lagna amaramente; dipinge 
infine l’uomo, perchè appunto in queste 
lagnanze ricompare l’antico ministro ante 
bellum che, del voto delle assemblee poli- 
tiche, non ebbe mai grande rispetto. 

Il signor di Bismark ha ragione di la- 
gnarsi della troppa parsimonia de’ suoi 
Parlamenti e dice una verità non mai ab- 
bastanza capita, che cioè.i sussidi sì danno 
al paese e non al ministero e che la so- 
verchia lesineria a quello è non a questo 
può recar. danno; ma appunto il segreto 
dell’abilità dei grandi uomini di Stato sta 
nel farsî accordare i sussidi che abbiso- 
gnano, e senza questa abilità, addio go- 
verni liberi, addio sistema parlamentare, 
addio. guarentigie costituzionali. 

“Se non che noi comprendiamo benis- 
simo che questo diritto delle assemblee 
politiche, ove. non lo si determini in con- 
fini più esatti, possa diventare un qualche 
giorno cagione di sconvolgimenti troppo 
profondi nell’andamento regolare delle am- 
ministrazioni e di conseguente manifesto 
pericolo pel principio liberale che ap- 
punto s’incarna nel sindacato esercitato 
dai rappresentanti del popolo. 

Bisognerà venire un qualche giorno, nei 
paesi costituzionali che non siano abitati 
da quella razza flemmatica ma savia degli 
anglo-sassoni, ad una separazione assoluta. 
ed indispensabile dei sussidi che le Ca- 
mere possono respingere e di quelli che 
in ogni caso si devono accordare. Questa 
separazione la pratica ebbe già ad intro- 
durla in Inghilterra, dove una parte del 
bilancio s'intende tacitamente concessa e 
dove, a nessuno ‘verrebbe in mente di ri- 
fiutare;, per esempio, la spesa pel mante- 
mimento delle carceri e per la sicurezza 
pubblica; ma fuori dell’ Inghilterra sarà 
necessario introdurla per legge, vedendo 
tutti giorni che così facilmente la si di- 
mentica. 

Ed è facile il capire che se un mini- 
stero qualsiasi è obbligato di combattere 
per tutti ì capitoli del suo bilancio, pro- 
babilmente si logorerà più presto di 
quanto dovrebbe e sciuperà le sue forze 
combattendo per oggetti che dovrebbero 
essere indiscutibili. 

Si dovrà stabilire quale sia la parte del 
bilancio. intangibile ‘6 quale altra possa 
essere soggetta a modificazione del voto 
delle Assemblee elettive, e questo sarà 

tanto più necessarie in Italia dove, come 

Utti sanno, si-ha la pretensione, nell’ oc- 
casione della votazione dei bilanci, di 

voler esaminare quasi tutte le leggi da 
cui il bilancio discende e modificarle se- 
condo il voto delle ‘accidentali maggio- 
ranze che si possono formare al momento 
della discussione. 

Una discussione di sussidi o di finanze 
che dir si voglia, deve presentarsi una 
volta ‘0 due în una sessione, ma non piò 
essere, dichiarata in permanenza, nò essere 
evocata a proposito di qualunque spesa; 
altrimenti si condannerebbe ‘il governo ad 
una “lotta affatto sproporzionata alle forze 
umane; tanto varrebbe il dire, che si 
voglia rendere il. governo impossibile. 

La questione di fiducia, la si voglia poi 
proporre sulla finanza, sulla politica estera, 
o su. qualche circostanza speciale di poli 
tica interna, non può essere il tema dellé 
discussioni giornaliere. Che sì presenti nel 
corso d’una sessione per una volta o due, 
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L'INTERVENTO DEI GOVERNI 
AL CONCILIO ECUMENICO 


Lessi di un recente dispaccio del principe@ 
di Hohenlohe, nel quale, premesso che il mondo? 
cattolico attribuisce un’alta importanza al con- 
vocato prossimo Concilio ecumenico , e che! 
questo sia. per occuparsi non solamente- did 
quistioni di fede, ma anche di quistioni. con- 
‘| ‘cernenti i rapporti della Chiesa collo Stato; 
il gabinetto bavarese se ne mostrerebbe assai 
preoccupato, e segnalati i pericoli che, a suo 
credere, deriverebbero dalla conferma sinodale 
del sillabo, solleva pressò gli Stati ‘della Ger- 
mania meridionale la questione di sapere ,. se 
non sarebbe utile, che i governi avvertissero 
i vescovi; posti sotto la loro autorità ,. delle 
‘conseguenze spaventevoli , ché potrebbe pre- 
sentare una simile scossa dei rapporti, che) 
haninò” esistito sinora tra lo Stato e la Chiesa. 

_Il dispaccio formola in seguito una serie dii 
proposte, tra le quali, quella di una confe- 
Tenza di tutti i governi interessati, che si rac; 
coglierebbe prima del Concilio, e che avrebbei 
per oggetto la preparazione di un accordo sul- 
l’attitudine comune da osservarsi. A parere 
del principe sarebbe poi conveniente la reda-, 
zione di una nòta collettiva dei governi euro- 
pei al. Concilio , nella quale si protesterebbe 
anticipatamente contro tuite le decisioni che! 
in materia politico-ecclesiastica vi si adottas- 
sero senza la partecipazione del potere civile, 
è senza che gli siano state preventivamente 
notificate. L 

Parini però che una tal nota renderebbe 
ovvio alla Còfte ‘pontificia di far rispondere 
coll’invito ai governi! di mandare al Concilio 
i loro rappresentanti per discutere ; occor- 
tendo, colle rispettive, commissioni a misura 
che l'ordine delle materie lo richiegga, e ri- 
ferire alle proprie Corti. In questo caso lu 


d’Inghilterra, perchè quivi Ja chiesa papale 
godendo della stessa libertà che agli Stati- 


nesso collo Stato, il governo non può concepir | 
timore; che alle ruote del proptio carro valga 
il Concilio a porre il menomo ostacolo. 


consi cattolici, perchè cattolica è la grande 
maggioranza delle loro popolazioni, e dove 
nella cerchia dello Stato trovasi ancora infil- 
trato il clero, che, come clero, dovrà final- 


pure, dico, tali govertii hanno, sapiente motivo 
di concepire, a fronte delle congetturate po- 
litiche intenzioni della Corte di Roma, serii 
timori. Oh si, il poderoso organamento, che 
un clero generalmente troppo ricco nei gradi 
superiori collega tra le sue parti e con quella 
Corte ha finora agito su tali Stati con quel 
più_o_men-grave-danno. 


tunatamente non è più chi anche in essi possa 
derevole quelle viete sentenze, sorte nel pe- 
riodo più buio e più scompigliato del medio 


evo, le quali commettevano alla chiesa l'arbi- 
trio non solo delle cosé spirituali, ma ancora 


ziale diritto. e di sua stretta necessità , per 


paure che: appunto la. Corte pontificia può 
Avere inteso di incutere ai governi: colla. con- 
vocazione del Concilio , otterrebbero il primo 
non indifferente effetto, quello di vedervi un 
corpo diplomatico specialmente accreditato; la 
cui sola presenza già Dasterebla a dare al 
Concilio da lei dipendente nna politica im- 
portanza ed imponenza, che rimasto isolato, 
come una semplice congregazione di sagrestia, 
gli; verrebbe meno, immensamente. Singolare 
contraddizione !! Tutti i governi più o meno 
si lagnano della ingerenza ed autorità che il 
potere ecclesiastico presume di attribuirsi an 
che nelle materie d’ordine civile e politico, è 
poi non si accorgono, che eglino stessi favo- 
riscono ed alimentano tali pretensioni discen- 
dendo a politici rapporti col clero stesso; nè 
si avvedono che chi di loro dimostrasse oggil 
desiderio di compartecipazione a certe sinodali 
decisioni, tenderebbe\esso pel primo a perpe-| 
tuare nel proprio territorio quei vincoli che 
formano di Stato e Chiesa una sempre Inicio] 
confusione. 

Oh! beato nelle Americhe il governo deli 
Stati-Uniti, che avendo saputo attuare piena 
mente il concetto di distinto libero Stato ini 
distinte liberissime chiese. può guardare con 
tutta indifferenza al prossimo romano .Conci- 
lio, come già guardò a quello di Baltimora, 
che così rimase, politicamente’ parlando , ri4 
dotto alle proporzioni di un innocente metingo! 
di vescovi cattolici, gesuitanti e paolottanti a 
piacimento, e nulla più. Beata pure in rap- 
porto al prossimo Concilio romano la corona 


\l 


Uniti, e.traendo pur vita che non ha politico 


“Ma neppure, a parer mio, i governi che di- 


mente essere rinvisto ai piè della croce; nep- 


_o-men-& ed anche con pertur- 
bazioni politiche, che tutti conosciamo. Ma tor=> 


ancora sostenere con qualche seguito consi- 


delle temporali, ed assorbendo in essa lo Stato, 
toglievano a questo ciò che è di sno essen- 


dare a quella ciò che punto non le appartiene 
ed anzi le pone impacci sulla propria via. Non 
è più chi osi sostenere, che la sovranità po- 
litica, per essere inviolabile, scender debba 
sul capo dei governanti per la mano o per la 
parola del Papa a cui tuttora, ma. senza con- 
seguenze, nell’atto di sua incoronazione si dà 
dal primo cardinal diacono il titolo di re dei 
re; non è chi creda che il Papa od un Con- 
cilio possano prosciogliere i legami tra popolo 
e principe ; che basti la parola loro a rendere 
irrita e nulla questa o quella legge dello 
Stato. 

In questa luce di tempi ,.e grazia ai pro- 
gressi della ragion' civile, la sovranità politica 
ha per larga e solida base il consenso dei po- 
poli, e deve il clero ancor esso, che a questa 
base partecipa ,. riverire ed assoggettarsi. a 
quelle leggi, che ne. sono 1’ emanazione. La 
secietà moderna ha visto cadere ad una ad una 
innanzi al carro trionfale della civiltà le isti- 
tuzioni dei tempi barbari; ha visto cadere 
anche negli Stati cattolici le immunità eccle- 
siastiche, quantunque protette dal Tridentino, 
a cni piacque dirle divina ordinatione instituta, 
ma che le storiche disquisizioni, provarono, ori- 
ginate da giusti riguardi del potere. civile, in, 
circostanze ora affatto cessate ; e.se la. Corte 
di Roma si aggrappa ancora tenacemente agli 
ultimi frantumi del passato, e crede-le sia 
dato di ricostruire con una parata di mitre e 
di piviali l’ antico edifizio, di far. risorgere 
quelle istituzioni che nacquero, quando l’egua- 
glianza degli uomini, a qualunque religione 
appartengano , non cominciava che sotto gli 
avelli, fa opera vana, f 

Gli scambievoli diritti della Chiesa e dello 
Stato si tengono ora ben determinati dalla loro 
natura e dai loro fini; ed a fronte di qualsiasi 
quantità di calotte bianche , rosse e di color 
turchino, sta schierata la, pubblica giurispru- 
denza, europea. Spetta alla Chiesa tutto ciò, che 
è spirituale, e. mira ‘a quel regno. che non è 
di questo. mondo.. Spetta allo Stato, tutto-.ciò 
che-è temporale, e tende al conseguimento dei 
beni derivanti dal sociale consorzio. Di qui 


tutti. 


rità dolorosa !!)'da otto ‘secoli, per incessanti 


cattolici, che abbiano a temere ‘del Concilio. 
È il Contilio chè, guardando ai tempi, ha 
piuttosto a temere del suoi effetti; e ci pen- 
sino ben bene gli italiani vescovi, le cui sole 
sedi (247) superano di un ‘buon terzo tutte 
quante le altre (680) che ancora partecipano 
nel mondo alla comunione romana, comprese 
le vicarie' apostoliclie in partibus infidelium! 
No. Non saranno nuove dichiarazioni sinodali 
formolate in gran parte per scopi politici, che 
varranno ad accrescere la fede religiosa quando 
-giltanto ci pena a mantenerla coi dogmi for- 
molati da quei precéduti Uonctitit;—che, 
dettisi ecumenici, non ebbero più 1’ adesione 
del cristianesimo universale. La grande Chiesa 
orientale, già madre della latina, ci abbandonò 
da quindici secoli e conta sessantadne milioni 
di anime. Da oltre a tre secoli dura tra i la- 
tini Ja separazione protestante che conta altri 
settanta milioni, In tutto 132 milioni di anime, 
che la comunione romana seppe perdere for- 
tnalmente, nè valse, finora. a riconquistare. 
E della fede dei cento sessanta milioni che 
tiene ancora inscritti nei libri battesimali della 
vivente generazione, è dessa sicura? Non sa- 
ranno oltre la metà soli cattolici nominali? 
È presto fatto il formolare : si quis diverit..... 
anathema sit; è presto fatto mettere all’indice 
un libro e perseguitarne atrocemente l’autore, 


sorta nel grembo dello Stato, umile ed  osse- 
quiosa, colla povera croce di legno conquistò 


nelle instituzioni politiche; intese a vivere negli 


— Non si restituiscono .i ‘manoscritti. i 
Per, gli. annunzi rivolgersi ‘all'Ufficio ‘generale ‘@’ Annwixl sui Giornali a 
A. Daxrx Fezxow, agente commissionario, via' Cavour, n.. 87. 
hì Le inserzioni costano L. 1 la-linea. 3 Als | 
: Gli abbnonamenti che si prendono per l’estero*devono pagarsi in oro. 


‘posti vacanti , dal princiio del 1867 ad ‘oggi 20 
posti da colonnello nello'stato maggioro delle: piazze 
farono eceupiati: “da til dell'esercito ed ;1 solo 
da. un luogotenente-colonnello dello stato maggiore 
delle piazze, promosso colonnello. 

Presentata così cotesta lagnanza olîro un carat- 
tere di gravi ed un'accusa al ministero della 
guerra di violazione alla legge. Ma chi scrisse al- 
l'Opinione avrebbe anche dovuto avvertirla, come 
nel 1866 su 14 posti da colonnello nelle piazze 
"7. furono dati .a luogotenenti colonnelli, e nel 
biennio 1866-1867 di questi.vi furono 8, e degli 
altri 9. 

Che se poi si volesse dare il fastidio di rovi- 
stare i bollettini dal 10 1862 — epoca da cui ve- 
ramente partì là serie dei turni per l'avanzamento 
in discorso, egli troverebbe che su 60 colonnelli 
nominati da allora ad oggi nelle piazze, 20. erano 
tenenti colonnelli nello stato maggiore delle piazze, 
3 richiamati dall’aspettativa e già appartenenti ad 
esso stato maggiore, e 35. provenienti \dai corpi 

| delle altre armi. Ciò prova adunque che a tutto 

rigore di legge si dovrebbero anche essere. nomi- 
nati dalle varie armi almeno altri 47 colonnelli 
‘per pareggiare i turni.” 

Speriamo che l' Opinione per debito di giustizia 
vorrà tener ‘conto di questa nostra considerazione. 


nessuna: ingerenza dello Stato ‘in quello “che 
costituisce Ja propria essenza della Chiesa, 
l’ interpretazione dei libri santi, Ja conserva- 
zione delle tradizioni apostoliche, i riti, Jc 
forme del suo spiritual reggimento. Di qui 
parimente Ja piena facoltà nello Stato stesso 
di assoggettare la Chiesa, al pari di qualsiasi 
altra società o confraternita, in tutto ciò che 
non è spirituale , alle norme del diritto co- 
mune, e di applicare alle cose e persone di 
lei le leggi generali ogni volta che ella, var- 
cando i limiti del santuario, si tramescola 
come corporazione agli interessi ed alle con- 
suetudini comuni; perchè dal punto in cui 
cessa l’ efficacia degli inviolabili diritti della 
fede e del culto, comincia quella dei, diritti 
dello Stato, che è quanto dire dei diritti di 


E' questi diritti, esserido fondati sulla base 
dell’eguaglianza in faccia alle leggi, non deb- 
bono patire offesa o scapito ‘neppure dal ve- 
scovil sacerdozio; cattolico-romano, resosi (ve- 


pretensioni, ora orgogliose, or cupide, più 


molestò alla società civile, che non tutti i sa- 
cerdozi ariche del mondo pagano ;' sacerdozio 
ché attendendo a spiccare per principesthi ti- 
toli'e palazzi, per gallonate livree, per sfoggio 
di stemmi, di dorate carrozze, di code, anelli, 
ombrelli; ‘troni è baldacchini, si dimenticò, 
nè ancor sembra ben rammentarsi di essére 
stato istituito da Cristo per conquistàr seguaci 
con le armi della persuasione e dell’esempio, 
colla dottrina e colla umiltà, non colla più 
comoda, ma sterile sostituzione di prestigi ar- 
tificiali, non coi privilegi del medio evo, nè 
con canoni draconiani da raccomandarsi al 
gendarme ed alle carceri del'santo uffizio. Col 
voler imporre, si perde in religione, non si 
acquista terreno; è sarà sempre poco solido, 
quando non va di pari passo la’ persuasione 
comune. . 


——————— 


Leggiamo nel Corriere Mercantile del 7, 
che S.A. R. il duca d’Aosta, comandante in 
capo della squadra del Mediterraneo, .il 3 cor- 
rente diresse questa lettera al comanilante in 
capo ‘del 1° dipartimento marittimo: ‘ 


Nella circostanza di un recente dolore domestic» 
che fortunatamente ora è cessato, la S. V. e tutti 
i di lei dipendenti, mi dimostrarono un interesse 
costante ed un’affezione di cui fui vivamente com- 
mosso. Compio ora ad un bén lieto dovere dell’a- 
nimo nell’esprimere alla S. V. la mia riconoscenza, 
pregandola in pari tempo a volersi rendere inter- 
prete dei miei sentimenti verso i di lei subordinati. 

Quest’ occasione non avrà che maggiormente 
stretti i legami che mi uniscono al Corpo della 
marina e rinnovato in me tutto l’interesse che nu- 
tro per la sua grandezza e prosperità. 

Gradisca Ja S. V. i sensi della mia più alta con- 
siderazione. 


Non sono quindi, a mio credere, i governi 


—-— — _ ife 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France : 

« Si ritorna a parlare dell’intenzione attri- 
buita al governo francese di richiamare, in un 
termine. molto prossimo, le truppe francesi da 
pur | Homa, — vr Rat A 

« Le informazioni. più sorte vi autorizzano 
ad. affermare che queste voci sono puramente 
immaginarie. » 

La Correspondencia di. Madrid pubblica le 
seguenti notizie : 

« Il generale Prim non partirà per le acque 
di Vichy che dopo Ja discussione del hilancio. 

«I tesoro ha già messo n disposizione 
della città le somme necessarie per pagare ît 
sem®stre, cioè, 40 milioni di reali, Il paga- 
mento sì fa con celerità cd esattezza. 

« Credesi che la banda partita il 28 giugno 
da Siviglia si sia sciolta in Portogallo. 

« Il signor Josè Posada Herrera fu nominato 
ambasciatore a Roma. » 

Lo stesso. giornale smentisce. la notizia che. 
le.relazioni: fra .il Governo spagnuolo e la Santa 
Sede. siano. rotte, e che il nunzio abbandonerà 
Madrid. Monsignor Franchi è partito, ciò è vero, 
ma col permesso, del Santo Padre e per recarsi 
a Marsiglia onde ristabilirvi la sua mal ferma 
salute. 

Un dispaccio da Madrid, 5 luglio ;; reca 
quanto segue : co ta 

« Credesi che il Vaticano, consultato sulla 
questione. se i preti devono prestare giuramento 
alla' Costituzione, avrebbe risposto affermativa- 
mente. 5 2 tico 

< Nulla di nuovo riguardo -alle-modifica- 
zioni ministeriali delle quali si parlava giorni 
addietro: n° È 

I giornali spagnuoli pubblicano il seguente 
dispaccio : È 

«Nuova York,. 5 luglio..— Il generale. Ca- 
ballero de Rodas,ha messo in.libertà parecchi 
prigionieri politici, Il, generale prosegue una. 
politica conciliante, ma riorganizza le forze spa- 
gnuole per. metterle in istato di fare, se ci 
sarà. bisogno, una. campagna energica. Gl'in- 
sorti, sotto il comando. del generale Jordan, 
hanno,,catturato Holguin. » 

Eeco.il, riassunto della, seduta del 6, del 
Parlamento inglese ; ; 

Camera dei comuni, —Il direttore delle 
poste presenta .il. bill per. l'acquisto. dei tele- 
grafi. L'ammontare della spesa sarebbe, di 
5,7415,047. lire sterline. Il...governo . domanda 
6,750,000 lire sterline per completare le ope- 
razioni; .» vy 

« Camera dei lordi. —Seguito della discus- 
sione del bill. relativo alla Chiesa d’ Irlanda. 
Sul paragrafo 291° arcivescovo di. Cantorbery 


ma «questi mezzi non infondono la persuasione. 
Finalmente riflettano i vescovi, che la Chiesa, 


l universo. Ma che allotquando , ebbra. delle 
sue conquiste , volle a. quelle della modestia 
sostituire le. fallaci attrattive del, potere. mon- 
dano, e di perseguitata diventare. sua, volta 
persecutrice , quando: pretese «alla supremazia 


Stati come una vera e superiore potenza, a 
condannare questa o ‘quella legge col tuono 
del padrone; ja minacciare a più riprese la 
tranquillità delle nazioni, dopo, otto secoli di 
più o-men fiere.lotte,, ad. altro non pervenne 
che a veder constatati rovesci sopra rovesci. 
Esasperata la. Corte di Roma ne.cerca la causa 
non in se stessa;-ma nella. irreligione., «e .si. 
{iene ancora ostinatamente ‘all’ idea esclusiva 
della dominazione sul mondo. Cecità deplora- 
bilissima , perchè senza uno sconvolgimento 
della terra ‘non è possibile a ritornare nelle 
masse dei popoli quella ignoranza, quella su- 
perstizione, e. quella bestiale, pazienza che diede 
tanto lieti.alla tiara ed al santo uffizio i tempi 
più calamitosi al genere umano. 

Torino, luglio 41869. ‘ 
A. G. M. BERTETTI: 


In. data dell’ 8. corrente 1° Italia Militare 
scrive: si 


vive lagnanze contro .il. mibistero»-della guerra, 
perchè, mentre.la:legge sull’. avanzamento nell’ e- 
sercito ‘ha riservatoalla: promozione degli. uffiziali 
dello ‘stato maggiore-delle è piazzo. un quinto dei 


ASI TE 
propone un emendamento inteso a. stabilire 
che le donazioni particolari fatte dopo il 1560, 
(in luogo di 1660) rimangono proprietà della, 
Chiesa d'Irlanda. ©’ ; i 

« Questo emendamento fu in seguito riti- 
rato dal suo autore, ‘perchè lord Granville of- 
frì, a-titolo di compromesso, una. somma di 
500,000 lire sterline. - 

« Un altro emendamento dell’arcivescovo di 
Cantorbery è adottato da 105 voti contro 50, » 

A\-banchetto del lord maire a Londra, ìl 
signor Gladstone, in risposta ad- un. brindisi 
in suo onore, prese la parola, e, dopo i com-i 
plimento d’uso; ‘si ‘è “francamentè ‘spiegato 
sulla sua politica nella questione della Chies: 


marya bi E] Ri 


cienti al terzo partito. © 7 

Vi terrò al corrente della lotta. L'accusa di 
congiura ‘per gli ultimi torbidi di Parigi sva- 
Iisce affatto. This - 

Mi vien detto che si vuol sot porre. agli 
agenti delle Società “di strade ferrate ‘interes- 
sate nella questione franco-belga, le conven- 
zioni. Ma qualcuno teme che il signor Frère- 
Orban ricusi di notificare gli accordi presi dai 
commissari.” 

Lettere dalla Spagna parlano di trattative 
fegrele frasil generale Prim e i capi del par- 

ito repubblicano per gettare abbasso Serrano, 
eleggere nuove Cortes e far modificare l’arti- 


.ralmente ‘debitore ; io accettài. 


tivo per cui accetta. Al deputato Fambri 


derogare punto alla mia dignità. : 
Devo continuare ìn questa narrazione? 
»nes. Continui, 


Egli fu vivamente applaudito: allorchè disse | monarchica. A i È 
che bisognava ‘prima di tutto tenere ‘conto dei | Una sentenza della sezione d’accusa ha rin- 
reclami Tegittimi' o!poi darèil ‘rimanente dei | viato definitivamente dinanzi alla Corte d’As- 
beni dell'antica Chiesa al’ popolo ‘inlaridese; | Sise il signor Pic, ex-gerente dell’ Elendard , 
ma non per il mantenimento ‘d’un clero qua- | Coe complice di falso in'maleria commer- 
lunque. ! , a î 

Egli terminò annuaziando che questa grave | I! signor Leullier, luogotenente di vascello, 


eat iceverebbe fra breve una completa arrestato” per avere Schiaffeggiato il signor 
Bn Ricevere MORO Paolo di Cassaghac, ha intenzione di sfidare 


Il Daily News dà i seguenti ragguagli sopra | ‘ls! ultimo, appena ‘iscirà di carcere. 
una dimostrazione féniana” che ebbe" hiogo' il 
4 luglio : È 

€ Una dimostrazione feniana ebbe luogo, il 
4 corrente, sotto pretesto di celebrare l’anni- 
“versario della dichiarazione dell’ indipendenza 

‘ americani. Il Comitato organizzatore aveva pro- 
geltato una processione con bandiére e musiche 
ed un meeting presso Rye Housè, ma ‘i magi- 
strati di Hetford, essendonè stati avvertiti; fe- | _ oreto d o, con. Ì 
cero chiamare la polizia, èd il sig. Teale'ricusò | il comune di Siderno, in provincia di Reggio 
di ricevere i membri della processione ; al- | Calabria, è autorizzato a trasferire i propri 
lora l’ itinerario fu cambiato e si decise che | uffii nella frazione di Siderno Marina. 
la ‘processione ‘si recherebbe nella contea di |! 2. Un R. dear» con mani REpoegpaa 
‘ A iglio.da Longton, a High | @ resa esecutoria, in quanto concern u- 
E PRIA RR ù mento del capitale sociale ,, la deliberazioné 

« Fu scelto Finsbury Square come luogo di | presa\in adunanza generale il dì 7 settembre 
convegno e ieri alle 9 parecchi omnibus e vet- | 1868 dagli azionisti della Società sotto il ti- 
ture particolari vi giungevano in. mezzo ad tolo Primo Magazzino Caoperativo di Venezia 7 
una folla di 2000 persone circa, Ja maggior | ed è in conseguenza autorizzata la emissione 
parte di origine irlandese, e che portavano delle nuove 540 azioni, colla collocazione delle 
generalmente alla bottoniera od al braccio un | uali il capitale della Società da L. 13,800 è 
nastro verde. La processione fu fatta seconde | Portato a L. 24,000... 


—_e 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’8 luglio 
contiene: | NI 
‘4: Un decreto del 30 maggio, con il quale 


potevano anche attendere per l’ avvenire. 


la liberazione dei prigionieri fenitini. 5° Ì 
Lo czar ha sanzionato una decisione del 
Consiglio dell’impero che modifica come segue 
il Codice penale: j i 
«I parenti, convinti di avere costretto i loro 
figli a contrarre ‘matrimonio , saranno passi 
bilî di prigione da quattro! mesi ad un anno. 
Se essi sono cristiani, essi dovranno inoltre 
sottoporsi alla penitenza che sarà Joro imposta 
dall'autorità religiosa. ; 
« La stessa pena è applicabile ai parenti 
convinti di aver costfetto i loto figli ad en- 
trare negli ordini od»a pronunziare voti mo- 
, nastici. » 


aumentare il suo capitale dalle L. 50,000 alle | Napoli. 
L: 100,000, colla emissione di altre 1000 
azioni da L. 50: cadauna. : 

4: Un decreto del ministro dell’ interno in 
data del 5 luglio, a tenore del quale, dagli 
Uffici della 1° divisione sarà compilata ‘e te- 


nava, 


' Un riassunto della statistica sarà mensual- 
mente e sino a nuovo ordine pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale. . } , 

| b. La statistica degli arresti eseguiti dalle 
‘guardie di pubblica sicurezza dal 1° gennaio 
a tutto maggio 4869, statistica dalla quale to- 
fliamo i seguenti dati : ; 


—_-— 


(Corrispondenza particolare dell’OpmioNE) 


Pari61, 6 luglio. — Siamo in un momento 
de’ più gravi della storia contemporanta, e gli 
avvenimenti giustificano le mie previsioni oltre guiti nei mesì precedenti, danno un totale di 
quanto io credeva. Il governo personale può 22,880 arresti pel e aa det TEO0 
essere fonsiderato grape “da bd fc - La provincia nella quale venné eseguito il 
a meno d'un colpo di Stato, " | maggior numero di arresti 7) fu quell 
rebbe che ritardare la soluzione o muitarla in | gi Sirino, quella Saloni Seta i die 
pre: br (4 ira ii numero di arresti (3) fu la provincia di Son- 
iito' raccolse più gn@ ne 
bero più numerose se non venissero rifiutate. | | 
La sinistra che s'è riunita ieri e Fiupenai n: rr e Re 
numero ‘di 40, non può: che votare la rispon- 
sabilità ministeriale, e l’antica maggioranza INGHIESTA 
non è in grado di opporsi ad un movimento 
che, d'altronde, è favorevole alle sue prero- 
gative. 

L'imperatore fu per un momento propenso 
ad un ministero del terzo partito, Segris, Tal- 
houet,. Buffet; ed il Peuple giornale personale 
dî S. M., si disponeva a pubblicare domenica 
mattina un articolo per diffondere questa voce; 
ma le disposizioni mutarono. L'indomani mat- 
tima l'imperatore ‘manifestò al sigrior' Rohuer 
sentimenti di malcontento verso 'il‘terzo "par- 
tito,"6 dichiarò ‘che se'Si volbva assolutamente 
fatlo abilicare,’ avrébbe "fattò (come lar costie 
tuzionè néda ‘il diritto) appello alla inazione. 
Questa disposizione sembrava durare anchè | | * iz | 
oggi, sebbene ieri l’imperatore sia stato molto | gli 'ho”pett il ‘primo violéti "10% tu’ forse! conosci 
cortese a St-Cloud verso i deputati dell’oppo- | Meglio di'tutti là mia'riatura; sai'se sono \dispo- 
sizione invitati a desinare, fra i quali i si- presti odii e alle vendette. Ma ; V'accanimento, 
gnori Di Keratry, Guyon, ecc. L'imperatore dui colgo HA Li ,saveroni piperno 
avrebbe voluto invitare. anche i signori Cam» ito nep Ses tibertt” di ritirarmi pai sar 
betta e Ferry, due radicali, ma l'imperatrice. | è mio destri, dalla vîta politicà. Hand broprio 
vi si è opposta. Essa è molta irritata per tutto | voltito 4sshssit'armi ‘finiriti. Chi' ba a colpa, se 
ciò che avviene. mi''sono ‘difesb)'e ‘difenderidori ho'fattò una''férità 

Parecchi incidenti assai curiosi segnalarono prote 51912 to2avor. Hatstarnn 1iha% a dr 
quella serata. Il signor di Keratry , che era | ‘Sé'îl Crispi potesse leggermi nel: fondo. dell’a- 
stato trattato con profondo disprezzo ‘dal si- odiata ce rig egregio put 

date ERETTO il i ra 
guor Rouh ca nel Lor Do, legialattno, Mon volle Famlarale può avergli. procacciato SX HE di 
essere prestàtato all’ itfipératore ba Hifntstto | feric:il'rimoreo di aver offeso, e per quanto stava 
di Stato") il uile, Assal sconcerta 300 | a lai, assassinato nn uomo che anche oggi, benchè 
hr di ee gli ca hr tano. SEPA è' dolente di aver dovato ' fare a luî 

Tm) Da ? € | del''male. ‘' TAP 410909 A 

- vero tubi invitati, ‘na Tipéto' ché le' sus | Setizà dubbio, c'è un fato chie trascina tutti co- 

disposizioni tontintdno all'essere per'una po” | lord'<he hatmto!la' sventurà ivimescolarsi'allé facs 
litica" t ‘resistenza. Stamane” fu  terttita “& cende politiche. Chi' avrebbe ‘creduto che l'amici: 
ani mna novelià séduta ‘presso SM.’ Vj | zia mia col Crispi, amicizia! the; ‘per’ parte ‘miîa fu 


arresti, che sommati con i 18,245 arresti ese- 


signor Lemmi, indicata nell'esame dell’on. Cri- 
spi) come quella con ‘coi gli si dimandava 
dietà 2 : 
nta Firenze, 3 giugno 1869. 
Caro Adriano , 

Sono tanto staîico che non posso venire a ve- 
derti: Avrai» veduto la'torsiata divieri. Che dolere, 
che vergogna peri tutti! Credi che avrei voluto 
Toler cancellare dalla storia l’infausto giorno della 

posizione del Crispi a Milano. Quelli di Sinistra 
tion credono certo che a Destra ci possa essere un 
uomo dolente quanto loro : ‘pure sono id.” 

! Ma' che ‘mi restava d''fare? Mi ‘hanno messo în 
contdizione tale! ‘che hot ‘poteva fare” altriidienità. 


Verde emettere cinquanta, sessanta: 0 centomila. 


nerà. 
che occorressero ulteriori versamenti. 


di poterlo fare egli, ma io combinava in massima, 
senza badaréè a queste istruziò! 


nava in ‘massima’ per tutti 1° versamenti ‘che'de 
cotrevano, cercava di garantirlo per "tutti i'versa: 
menti che avessero potuto voccorrere. smust 
Come lle loro signorie sanno, non-vi fu bisogno 
di altri versamenti, e per conseguenza tutto quel 
discorso fatto tra il signor Balduino e me cadde 
completamente a vuoto, . 
Il signor Balduino ‘mi disse poi in quell’ occa- 
sione che gli dispiaceva 'che il Fàmbri volesse ven: 
dere, e che, se ‘egli fin'unziava è Questa stà idea, 
ove anche in questo ‘'affte’ perdesse ;ziccòmé i 


Frvetinoni ita, i fi LaValette!, | calda e leale; Movesse) finire così ? 
la'risolùlione di Le le séghenti comtéssioni: uo G. Civinini. 
1°' Cdiiferite ‘il diritto alla* Cameta "dî La 
minaré ‘il ‘Sio ‘vice’presidente; ome + der nd 
“Votazione det'bilindio' per articoli enon | PES. Prese ella alenna partecipazione in que- 
par'‘SgliBifivic oo 100 amitolm ni NON 


sarebbe mancatà occasione in chi egli avrebbe 
potuto essere chiamato a compartecipàre. 


’ 


Ecco ora la'desposizione dell’on. Brenna : 


Manevva!\Ripeterò quello ‘che già. dichiarai I Il Credito mobiliare fa continuamente degli' affari 


3° Gli emendamenti non dovranno più pes- nella’îtiià precedente: deposizione: {> | è per'oònseghedza se ‘avirrà ‘il'casò chè 'il'signor 
saré al'Colisiglio' di “Stato; ir | fo'direttamente non presi nessuna parte. | l'ambri' debba ‘rimettere quiattrini tel primo affare 
PIT volò afferinativo di tre ‘uffici basterà ji Wa giorno, ed era precisamente, mi. ‘ricordo, il | che 'conctude col Credito mobiliare; 'in ‘altri ‘affari 
ad ‘autorizzàre’ lo ‘interpellinze! | 14 di agosto, pranzandò collaP’mia famiglia ‘in casa’: probabilmente ci troverà' invece il: suo tornaconto; 


| Faccio una dichiarazione formale, categorica: 
col signor Balduino non si è mai parlato di me. 
Pleo atm tai come man- 

datario del l'ambri, coms rappresentante della 
tecipazione Fambri. La società mi 

tio:un affare intimo di famiglia Xote 
— C'è un’altra cosa su cui desidero \dare una.spi 
o. Io dissi che aveva stabiliti dei rapporti 
quotidiani tra me e il signor Balduino, ed ecco 
‘come sta il fatto. Jo al signor Balduino dissi: mi 
faccia il piacere di darmi dei-ragguagli d’ora in | blico 
poi sulla situazione della Borsa in relazione alla | mia 
emissione che sta per essere fatta. A me che, co-, 
me giornalista, aveva vigorosamente sostenuta la | pr 
operazione della Regìa, interessava di continuare | pot 
a favorirla; credeva debito anche di buon 'citta- | un 
dino, debito di giornalista, debito di deputato, di | che 
contribuire, per quanto era possibile, ad agevolare | del signor Fa 
la grande operazione di credito che faceva lo Stato | ranno questi 
a mezzo della Regia; per cui Io pregava a darmi 
Notizie quotidiane in. proposito. Egli mi pose in 
relazione con un sno impiegato di cui non ricordo 
adesso il nome, e mi disse: senta, ella può man- 
{lare anche giornalmente a prendere queste notizie 
dal signor tale, un signore cogli occhiali. E diffatti | 
questo. signore continuò. a mandarmi giorno. per”) 
giorno tutte le notizie che m' interessavano, ed., 
ogoî volta che mi occorreva di sapere*qualche 
cosa, aveva dal signor Balduini l'indicazione che | 
mi rivolgessi è questo suo impiegato di cui, come 
ripeto, non mi ricordo il nome, 

Ecco, come dissi, che mi era messo in relazione 
quotidiana ‘per essere’ informato, per così ‘dire, 
giorno per giorno, quarto d'ora per quarto d'ora, 
delle cose che potevano interessare l'affare Regia. il 

C'è un’altra cosa su cui prego la ‘Commissione 
di permettermi a dare delle spiegazioni, unifor- 
mandomî già del resto a quanto lia delto in pro-|a 
posito l'onorevole Fambri, cioè! sull'affare a ‘cui ho 
accennato nella mia lettera della partita tabacchi. 

Realmenté il signor Fambri un giorno mi scrisse | ja 
che gli era stata fafta questa proposta, e mi mandò 
‘una bolletta del Lloyd, colla quale si potessero’ ri- 
tirare certi campioni. Mi scrisse che gli era: stita 
fatta la proposta di un affare sociale per una grossa 
Vendita di tabacchi, che vedessi se poteva conve- 
nire alla Regìa di comperarla, aggiungendomi che | #o 
mi adoperassi ‘in questa cosa, ch avrebbe cereatòo 
di compensarmi, di dare anche a me un.interesse, 
Senza però indicare quale, senza fare nessuna espli- 
cita e determinata ‘promessa. Io la trasmisi tal 
quale. Seppi poi nello stesso giorno, 21 settembre" 
dal signor Balduino, che quella proposta era stata 
fatta in un modo irregolare. Egli mi disse: Sic- 
come la cosa deve essere portata al Consiglio di 
amministrazione , bisoga che abbiate Ja compia- 
genza di far fare una lettera dal negoziante; che 
in questo caso sarebbe stato il Fambri, e fatela 
firmare anche da un sensale, o da uno qualunque 
(non insistè insomma sul sensale), ed allora da noi 
si porterà al' Consiglio questa ' proposta: regolar- 
Mente fatta e vi si darà una risposta. 

Circa questa proposta ebbi soltanto pochi giorni 
dopo ‘una lettera del signor Balduino , colla quale 
Mi' diceva ché il Consiglio di amministrazione non 
aveva presa in considerazione la proposta, perchè 
per il momento, mi pare; non credeva di!averè 
bisogno di questo genere, avendo nello sot una 
Quantità sufficiente di generi. E'non'se he parlò 
più : quell’affaré fu pieriamente abbandonato.’ 

Vengo ‘ora allo scioglimerito della’ società fra me 
ed il signor Fambri. 
|. Dissi già che io era un poco preoccupato. Loro 
sighoti sanno che gli uomini politici danno ‘un’im- 
portanza grande, forse eccessiva, alla politica negli 
affari. Io, preoccupato dai timori’ di guérra:, | dal- 
l'aspetto politico della situazione, ayeva concepito 
dei gravi dubbi relativamente alla riuscita del pre- 
Stito. Capisco che ie non aveva da pensare ai ver- 
Samenti, perchè, come sanno, si era impegnato di 
farli il signor Fambri, e poi, come ho detto, il 
Credito mobiliare li avrebbe fatti per il Fambri 
medesimo; ma, ad ogni modo, io avrei ‘dovuto 
incontrare delle ‘obbligazioni’, dei debiti superiori 
alle mie forze, alla mia fortuna, e quindi poco con: 
venienti per, me. E questo era un motivo delle mie 


Queste concessioni sembrano affatto insuffi- | del mio cognato Fambri, egli mì disse che aveva: 
fatto questo affare, e che mi prenderebbe socio | col sign 
con lui. Jo gli osservai : bada, io non ho in que- | Quando mi 
sto momento capitali disponibili per versamenti. famiglia, e fa più un 
Egli disse: non ci pensare, non ci badare, li farò att 0 $99 Ù 
«Gi ientrai e ne sono uscito senza che abbia avato 
un soldo da spendere, nè un soldo da in 
Quest’affare non ebbe dunque per me una vera 
ione, e non, trovavo quindi niente 
tò indispensabile di andare ad oco ; 
le che s'erano fatte nell'interno della | 


È lella par- { un affare tutto di 
e, l ia col Fambri'era { chi Ta 
io î vefsamenti che ci vorranno, tonendomi nalu- A 


‘Diedi già alla Commissione le spiegazioni dino 

ga 
una grandissima amicizia fin fa ragazzo, e poi mi 
legano a lui vincoli di famiglia molto stretti; le 
nostre famiglie per lungo tempo hanno convissuto 
assieme, e vivono in una intimissima relazione con-+ 
tinua ‘di tutti i giordi; siamo pàrenti ed èmici, 
dunque, anche se ci era qualche ombra di favore 
in questa sua dichiarazione di voler fare i versa- 
si È = a 2 | menti per me, le mie condizioni erano tali che mi 
d’ Irlanda. : - | Colo della Costituzione che proclama la forma permettevano di contrarre una obbligazione, senza 


Ma ho citato testimonianze, ho pregato il signor — 
sidente a voler chiamare alcuni testimoni i quali — 
tanno deporre che io non ne ho neppure fatto 
mistero ; che in epoche varie dissi ai miei amici — 
lo un interesse nella partecipazione 4 
mbri, e, fra le altre cos= che depor= 
testimoni, diranno anche che, tornato 
da Milano e prevedendo ‘che dovesse essere deli- 
berata un'inchiesta parlamentare, prima però an- 
cora che fosse deliberata, io diceva loro : mi pre» 
senterò spontaneamente alla Commissione , perchè 
non tollererei in faccia alla mia coscienza ed in 
faccia alla mia famiglia d’esser posto in mna cofi« 
dizione diversa da quella del Fambri; che è iden. 
tica alla mia; non tollererei di farmi una 
diversa o'migliore della sua, ‘|’ 

Queste cose saranno deposte ‘dai testimoni che 
ebbi già l’onore di citare alla Commissione e che 
Spero che Ja Commissione vorrà u 

Altre spiegazioni desidero ‘che la Commissione — 
mi permetta di dare refativamerite alla Tettera ché 
ho scritta 6 che si riferist» ai fatti dilcui si parlà, 

emzs. Si darà lettura della lettera da lei sorilla 
alla Cronaca Turchina. 
| zawambeLtI, segretario. (Legge) « La invito 
termini ‘di legge è pubblicare la seguente dichia- 


mseanma. Fambri parti dunque la sera stessa 
per Venezia e m' incaricò di fare tutti gl'incombenti 
relativi a quest'affare; gl’incombenti relativi a 
quest’ affare; gl’ incombenti che io ebbi a fare sono 
pochissimi, Dal Credito mobiliare quella formola 
che fu letta questa mattina fu mandata a casa mia 
(o a casa dell'onorevole Fambri, non mi ricordo); 
io la mandai a Venezia perchè la firmasse e me la 
retrocedesse, e gli ‘scrissi che facesse la. domanda 
per 200 mila lire, poichè aveva sentito dire che sì 
riducevano' tutte le domande, e si riducevano della 
metà; quindi lo consigliai a fare la domanda per 
200 mila lire, se voleva vederla accolta per 100 
mila; e questo spiega l'intervallo tra. le due let- 
tere, quella del Fambri del -14 agosto e quella 
responsiva del Balduino del 21. Ci fa questo car- 
teggio fra noi, perchè l'onorevole Fambri voleva 
fare I’ operazione per 100 mila lire, e gli spiegai 
il motivo per cui doveva fare una domanda mag- 
giore. Le riduzioni effettivamente si facevano; e si 


«Nè dopo, nè prima del voto sulla legge pet 
Regìa cointeressata dei. tabacchi, né dal signor 
Balduino,'né da altri per esso, io ebbi mai nè per 
la somma di life: 300,000, nè per alira somma né 
obbligazioni nè ‘altro titolo qualsiasi della Regia 


Più tardi ebbi da andare a Venezia, e là troyai 
in casa dell’ onorevole Fambri quella battaglia che 
vi fu descritta; trovai, cioè, il suo padre indigna- 
tissimo della cosa, poichè egli, uomo non avyezzo 
a fare operazioni di Borsa, si trovava allarmato e 
credeva che ne dovesse andar di mezzo la sua s0- 
stanza, e che si arrischiassero tutte le 100 mila 
lire. L’onorèvole Fambri mi disse: tu vedi che mi 
è difficile disporre dei denari di famiglia; e, ben- 
chè una metà di questa sostanza fosse sua e l’altra 
della sua madre, egli non poteva in quel momento 
farsi dare questa somma senza aumentare la bat- 
il programma; futono' proninziati discorsi ‘e {' 3. Un R: decreto del 23 maggio, con il |taglia che aveva in casa. Egli m'incaricò quindi 
fu redatto un memoriale; col quale si'chiedeva quale la Società anonima per azioni nomina- | di trovare questi denari in Firenze sopra cambiali; 
tive, stabilita in Mantova col titolo di Banca | © realmente, ne convengo, m'indirizzò più parti- 


« Il fatto a me attribuito nel numero 1 
rente; della Cronaca Turchina, è quindi 
lutamente ‘falso. i 
« Firenze, 11. gennaio 1869. 
© Raimendo Brenna, deputato. 
»RES. Ora si può dare lettura delle dichiara- 
zioni del signor Bizzoni. ‘ ' 
zana&DErLLI) segretario. (Legge) « Interro- 
gati dal presidente, gli avyocati delle parti civili 
protestano contro questa dichiarazione, ed il 
zoni, dopo essere stato invitato dal presidente 
astenersi da ogni ingiuria, prosegue: Il giornale 
la Nazione tispose a quell’ articolo in modò vie: 
lento ed è perciò che mi ritenni in dovere di 
escire coll’altro articolo del 15 dicembre, al quale 
apposi la mia firma, come uso fare quando trat 
tasi di cose gravi. Io era certo ‘dei fatti ‘esposti 
nei due articoli incrimiriati, perchè aveva assunte 
sicure informazioni, ed ayendo io in ispecie sa- 
puto che un certo Tringali, ch'jo non conosco, 
intaricato della ‘vendita ‘per conto di Civinini di 
un milione di ‘obbligazioni della’ Regia dei tabat- 
chi, Je quali farono poi vendute ad un. certo 
sevi di Milano, che pure non conosco, ayendo in 
questo affaré il Civinini avuto un vantaggio per 
lire 25,000. Tale vendita 3ùppongo sia seguita per 
mezzo del banchiere Weill-Schott.. La stessa per- 
sona che mi diede quesla notizia ‘aggiunse che 
traltavasi anche della vendita di altre obbligazioni, 
mà che liesta nòn ebbe effetto perchè la cosa era 
trapelata, e mi promisg ché a lempo opportutiò il 
avrebbe dato le prove. Ma quella persona; essth- 
domi io appositamente recato a Firenze, non man- 
‘tenne la parola, e non avendo potuto avere tali 
piove, vi ‘Supplii Coll’introduzione di testi citati. 
In quanto all'onorevole Brennd, sebbene sul suo — 
conto corressero sinistre voci, non. posso qecer- 
lare che abbia preso parte nell'affare Civinini, » 
BRENNA. Questo è il modo con cui è stata 
esposta la cosa; ma il fatto è che non sî tratti” 
più di mè, e se la Commissione crede di assodare 
Tuoltre, quando fammo verso la fine di settembre { I}SSta cosa, potrà far leggere tutto. il resoconto 
del processo, oppure, se vuole, lo farò anche con- 
stare per mezzo di testimoni. 
erks. Insomma ella ‘dice che non fu interrd* 
gato a Milano se abbia avuto partecipazione sulla 


mutua popolare dir Mantova, è autorizzata ad colarmente alla Banca Toscana ed al Banco di 


To non sapeva veramente, essendo mancato per 
qualche giorno da Firenze, come erano in quel mo- 
mento le cose relativamente a questo affare; pen- 
sai di andare a vedere il signor Balduino per do- 
andargli se si faceva l'emissione o se si aggior- 


Nuta costantemente in evidenza la statistica Parlando ad uomini politici ed a colleghi, non 
legli arresti operati dalle guardie di pubblica | ho bisogno dire che nella seconda metà di agosto 
sicurezza nelle. singole provincie del Regno. dell’anno passato a tutte settembre fa | epoca în 
; ensi cui imperversò la polemica fra la stampa prussiana 
è la stampa francese; ‘fu l’ epoca in'cui corsero 
Moltissime voci di guerra. Pareva che la. guerra 
dovesse ‘essere imminente. Da ‘questo ne. veni- 
Vano naturalmente dei timori che influivano sul 
mercato, e. che influivano anche particolarmente 
su quest’affare. Dunque, non sapendo che cosa 
ne sarebbe avvenuto dell’ emissione, e se-la So- 
Nel mese di maggio furono eseguiti 4,665 | cietà della Regia avrebbe ‘creduto opportuno di 
) prorogarla e di rimanidarla al novembre, ‘al di- 
cembre od al gentaio, como-si divora; ma intanto 
—essendoci l'obbligo collo Stato di fare i versamenti 
del prestito, andai dal Balduino a chiedergli delle 
Spiegazioni > ci andaî, ben inteso, a nome del Fam= 
bri, e gli dissi che egliera preoccupato, che aveva 
concepito dei timori, e che aveva intenzione di 
vendere e di disfarsi della partecipazione. Il Bal- 
duino mi rispose : sentite, mi dispiace che faccia 
Questo ; io. ho ‘accolto il Fambri con piacere fra i 
nuovi clienti del Credito ‘ mobiliare, ma desidero 
che, quando un affare non è ancora lanciato nel 
pubblico, non si vendano le partecipazioni. lo gli 
Riportiamo la lettera dell’ on. Civinini al ] feci ‘capire che le preoccupazioni ‘erano non tanto 
relative alla sostanza dell’affare, quanto perchè 
hon si poteva prevedere se sì sarebbe richiesto un 
gran numero di versamenti, perchè, come loro 
sanno, e mi dirigo più particolarmente all’onore- 
vole Casaretto, generalmente questi affari sì fanno 
con un versamento ‘o con due, non occorre mai 
di più. Altro'è dunque fare ‘un ‘affare colla previ- 
sione di dovere sborsare dieci 0 ventimila lire, 
altro è quando si presenta la prospettiva di do- 


0 di primi di ottobre, cominciò una vivissima' po- 
lemica (0 piuttosto si rinnovò, perchè già. c’ era 
Stata una polemica tra la Nazione ed alcuni gior- 
hali di parte demoeratica intorno alla Regia), si 
rinnovò, dico, una polemica vivissina} incominciai 
a sentire delle voci che mhi preoccupavano , e dé- 
Siderava di essere perfettamente disinteressato per 
poter sostenere con' più indipendenza e con mag- 
gior vigore, come giornalista, la polemica alla quale 
Sì andava incontro; ed allora ne scrissi al Fambri, 
dicendogli : fammi il piacere, a me ‘non conviene 
più di stare in questo affare; e gli esposi questo 
doppio ordine di considerazioni, che mi spingevano 
ad uscirhe. Egli mi rispose : pensaci, fa’ quel che 
Vuoi, io ti Jascio pienamente libero'di restare o di 
uscire. Poi, pochi giorni dopo, jo tornai a Venezia; 
dove gli confermai a voce le mie intenzioni, è non & 2° 
Se ne: parlò' più. Io gli dissi che non he voleva più | casione; ma nessuno mi ha attaczato, e tanto più 
sapere, e così ne sono uscito. 

esidero aggiungere qualche altra Spiegazione. 
fer delta una menzogna in una 


mrenva. Non ebbi nessun motivo di dare suf- 
ficienti spiegazioni, perchè non fui attaccato; non 
Vera nessuna ragione perchò io andassi & dire : 
badate che c'è stato questa intelligenza di famiglia, 
che ha esistito per qualche tempo, ma che ha esi- 
stito per qualche tempo, ma che ha cessato di esi- 
stere,''AI momento în cui venne fuoti l'articolo del 
Guzzeltino Rosà, iò era perfettamente fuori di 
quest’affare. Quindi non c’era l'opportunità e2e- © 
sun motivo per dare delle spiegazioni che 10 non 
avrei avuto alcuna difficoltà di dare; cem le diedi 
ad alcuni amici, ove sé ‘ne fosse presentata l’oc- 


Allora.il Balduino che capì, perchè gliela feci 
capite; Ja cosa, mi disse: senta, se si tratterà di 
Versamenti ulteriori li farò io (il primo era già 
fatto); credo che non ne occorrerà altri, 0, tutto 
VIZI Ge OL 5 "BIRCRACI al più, ne occorrerà uno, e in'ogni caso îo soho 
| l'36Atidenti' d'aticizia personale, i rispetti'non | sbbasianza garantito dalla Solva signor Fam- 
Mi ‘dalla sua rispettabilità; mi pagherà il’ signor 
Fambri''un interesse modico, il quale si determi- 


dopo le dichiarazioni del Bi; 1 
nstava nulla, 6 dopo l'interrogatorio 
testimoni, che’ unanimi deposero che a ‘carico 
tera, scritta mi pare in gennaio alla Cronaca | mio non avèvano sentito ‘dir ‘nulla; sarebbe stato 
Tur'china: 10'mè'ne appello allè pa 
lettèra' stessa, sèritta ‘in risposta alla Cronaca Tui 
china, che mi accusava di'aver ricévuto dal signor 
Balduino una partecipazione di lire 300,000 cà 
insiénie con me:accennava a' parecchi ‘altri depu- 
fati veneti, cioè il Breda, il Pesaro: 


Fui accusato di avi 


soyerchio il venire a 
torno ad affari di famiglia. 
emes. Osservi questa lettera : è sua ? , 
siam. Mi è già statà fata vedere. 
wRES, Ne conosce il contenuto, Je fu altra 
-Maurogònato | volta mostrata dalla Commissione ? 


E [ueste ‘spiegazioni in- 
E! Mà tutto questo discorso non doveva avere un es n si ; | 
effetto necessario ; erà sempre condizionato al caso 


| È anche di: fatto che il Fambri mi aveva detto 
che per il secondo versamento egli si faceva forte 


ma. Sì. 

Sichfamio la sua attenzione sopra. alcune 
frasi sulle quali la' Commissione 
per | di spiegazioni. 
ne è patto, d'alleanza in un caso, una vera 
che | dichiar:zione di guerra nell’a 


i, combinava ‘in 


È i que; zioni i ! Io dichiarai con due sole ri, 
massima, senza' badare 'a'queste'istruziòbi, combi- 


gnor Balduno, nè da altri per esso io ave 
avuta partecipazione, nè per 300,000 lire, nè 
altrà somma. L'onorevole Zitiatdelli ha Ta 
sotto gli occhi; probabilmetità* sarà il hané! 
contiene’ questa lettera;'ed egli ‘potrà vedere’ ché 
Ho è vero che io abbia negata la'solà citeostanta 
che è vera, cioè che io aveva avuto un interesse 
nella partecipazione del Fambri, Io dichiarai che 
né dal signor Balduino, né da altri per es60; 
aveva avuto partecipazione. 

Mi fu anche contestato che al tribunale di Mi- 
land' io''avessi in ‘qualche ‘iariiera sinitilatà’ una 
contizione chie rion ‘età Ta' mia. "1 ‘osservò’ che' a' 
Milano fui messo quasi ‘fuori di causa fino dal 
primo momento in cui incominciò il processo, Il 
Primo ad essere interrogato nel processo fu l’ac- 
sato; il.signor Bizzoni, Scusi, signor presidente, ct | me 
(IL presidente fa cenno | ci 


ghe che nè dal si- sente “Il ‘bisogno 


liro caso. L'emissione 
si farà probabilmente entro il mesé ‘corrente. 5" 
Quale è il vero: senso ch’ella attribuiva a que. 
ste frasi scriyendole ? 
mmenna. lo devo premettere una  dighiara” | 
Quiesta lettera forma parte di una serio di let- 
tere che io scrissi al' mio! cognato. S 
pi docome ero incaricato. di, tnjti i sui sac 
irenze mentre egli era a ja, gli scrissi una 
quantità di pati Sd ri Pira, 
prete legittimo ‘del senso delle parole che potessero 
lestare ‘oscure, 0:che [ È 
DI 0 ad interpretazioni; dubbie, traltandosi spe- 
ente di uria lettera ‘intima, famig! 
co, ad' un pareni 
un Îralellò. Premesso questo, aggi 
|etteraiaveya unò scopo 
leneva sono vere, 


Credito mobiliare fa continuamente affari, non $ 


Questo lo dichiaro, perchè ho visto da qualche | 
giornale l’interpretazione che si è voluta dare alle | 
; mie parole. Il signor Balduino non ba menoma- | 
(| sta'’operazione "> ** | mente accennato ‘ad' affari collo Stato! ha “detto! | 


‘dar luogo a com- 


il processo verbale ?,. l 
di sì) Ebbene, allora io domanderei che fo; 
în séguite lettura della. dichiarazione I 
+ Bizzoni, il quale ‘ini thise quasi'fuòri di causa 
1aédiatamente', per ‘tuî ‘ron ‘ébbi 
fare ‘in proposito. ‘1 —* 

Del resto;'hovanche dichiarato alla Commissione dei 


hi 


certamente, la forma: 
a lettera è così, direi, esagerata, ci, 5000, 
'tblori che strillano in um'modo che bisogna 
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IAA 


anpa, deputato. 
a delle dichiara. 


non conosco, la 
) di Civinini è 
Regìa dei taba 
adiun certo Ra 
mosto, avendo in 


bene ammettere questo scopo che io aveva in 
mente: 

Questo scopo Fambri lo ha già accennato, ed 
era di rassicurare i timori del padre suo e di 
mettere lui in una migliore condizione nell’ interno 
della sua famiglia, descrivendo con colori anche 
rosei, con parole da ottimista l'affare come un 
affare buono, mentrechè il padre di Fambri lo ri- 
teneva un affare tanto cattivo ; per cui tutte quelle 
frasi che possono venire giù nell'abbandono della 
intimità, e che poi hanno anche lo scopo di fare 
îîina impressione sopra una determinata ‘persona, 
difficilmente si possono spiegare al pubblico ed 
alla Commissione. 

Del resto, venendo particolarmente ‘alla frase a 
cui il signor presidente ha accennato, dirò che la 
sua spiegazione la trova nel periodo precedente, 
ché cioè il Balduino mi aveva detto che, se il 
Fambri non avesse venduta la sua partecipazione, 
egli avrebbe cercato di fargli fare degli altri af 
firi nel caso che l'affare della Regia fosse andato 
a male, per vedere di fargli rignadagnat® i danari 
che avesse perduti; che lo avrebbe considerato 
come un cliente del Credito mobiliare, è quindi 
cogli utili di un altro affare avrebbe potuto ri- 
farsi di questa perdita particolare, ma che nel caso 
che il' signor Fambri avesse persistito nel suo in- 
tendimento di vandere, egli l'avrebbe: cancellato 
dai clienti del Credito mobiliare, non avrebbe più 
voluto avere nessun affare con Tui. 

Mi pare che la spiegazione che ho data renda 
chiaro il senso del periodo che precede quella 
frase. 

iPrmgs. Come crede che sia questa lettera per- 
venuta ad altre mani? 

mssnws. So che fu rubata con altre carte al 
mio cognato Fambri. Disgraziatamente fu rubata 
con altre lettere, le quali avrebbero potuto dimo- 
st‘are più completamente la mia posizione in que- 
staffare è la mia uscita dall’affare medesimo; carte 
delle quali però l'ignoto autore del furto, del quale 
parlava questa mattina l'onorevole Crispi, si guardò 
bene dal produrre alla Commissione. 

rres. Ha fatto delle ricerche per ricuperare 
questo lettere ? Ha fatto offerte o promesse ? 

massa. Alcuni giorni sono; quand'era già 
votata l'inchiesta, +enne un amico da me, il tjuale 
mì avvisò che una mia lettera, della quale egli 
mi indicò il senso, era in terze mani, e mi disse 
che di questa lettera si cercava di fare un mercato, 
di fare una vendita. La prima volta che quest’a- 
mico mì parlò di tale cosa, io non mi ricordava 
d'avere scritto quella lettera. Ma, .l’ avessi anche 
seritta, dissi a lui, non me ne preoccupo punto. 
Questa lettera prova che îl mio cognato mi aveva 
offerto di stare insieme con lui in quest’ affare; 
non avevo nessuna intenzione di celarlo, anzi ero 
deciso di dirlo io stesso alla Commissione. Ne par- 
lai l'indomani col Fambri, e il Fambri mi disse: 
certamente è stata rubata, e mi raccontò ehe aveva 
subito un furto di documenti. Infatti allora seppi 
della lettera pubblicata nello Zenzero, allora venne 
fuori tutto quanto si è saputo'in pubblico sul furto 
a carico del Fambri. 

E Fambri mi disse: ma tu sai chi ha questa 
lettera ? Io no, risposi; so chi me l’ha offerta uni- 
camente, Allora mi consigliò egli stesso di seguire 
questa traccia per venire alla scoperta del ladro. 
E così feci. ; 

Del resto, la Commissione mi permetterà di non 
entrare in troppo minuziosi dettagli relativamente 
a questo furto per questo motivo, che il deputato 


-Fambri ha sporto querela criminale pel medesimo, 


e credo che ‘i tribunali procedano e siano snlle 
traccie della scoperta del ladro. Quindi non vorrei, 
siccome si tratta di un processo indiziario, dicendo 
nomi e circostanze troppo determinate, non votrei 
nuocere ad altri. procedimenti. 


Non ci resta a riferire che le deposizioni 
dei signori Weill-Schott e Guastalla e 1’ atto 
di confronto fra l'on. Correnti ed il signor 
Weill-Schott, e con questo speriamo che i let- 
tori ne avranno ad esuberanza per formarsi 
quel giudizio imparziale che dal pubblico spas- 
sionato principalmente sì aspetta. 


ee 


CRONACA DI FIRENZE 


- 


lersera alle ore 7, per gelosia di mestiere 
vennero fra loro a rissa nell’interno del ne- 
gozio dei forni Balli, in Mercatino di S. Piero, 
i garzoni Angiolo F., Costantino F. e Pietro 
B. Il primo di essi feriva gravemente con un 
coltello i suoi avversari e quindi si costituiva 
spontaneo alla sezione S. Giovanni. 

Nelle ore pomeridiane del 2 andante il co- 
lono Nicolò Fabiani del Comune di Casellina 
e Torri, mentre conduceva ad abbeverare un 
bue, riceveva dal medesimo un calcio nella 
regione epigastrica e in seguito a ciò cessava 
di vivere. 


Nel Corriere Italiano dell'8 corrente tro- 
viamo le seguenti notizie, che riferiamo senza 
assumerne la responsabilità : 5 


Le manovre più audaci sono state messe in opera 
per fuorviare le ricerche della giustizia intorno al 
misterioso accidente della via dell'Amorino , sul 
quale per altro le risultanze ‘ dell’itichiesta. dove- 
vano gettare a tempo molta luce. 

Ecco dei curiosi particolari, che però non sa- 
ranno inutili all’azione indagatrice della giustizia. 

Uno dei funzionari della regia procura riceve 
un giorno un biglietto anonimo che gli dice a un 
dipresso così: Se volete mettere le sull’as- 
sassino di Lobbia mandate a Livorno alla via tale, 
numero tot, piano tale, troverete un individuo così 
e così (si porgevano tutti i connotati della persona 
indicata) con una recente cicatrice di ferita al 
braccio sinistro: arrestatelo, quello è l'assassino 
che cercate. 

Si mandano immediatamente per telegrafo istru- 
zioni al procuratore del re a Livorno —.si trova 
la casa; la persona indicata : i connotati corrispon- 
dono perfettamente : lo si conduce in arresto, gli 
sì fanno interrogatorii , si ricercano informazioni, 
si perquisisce ‘il domicilio, si sentono testimonii; 
ma risulta comprovato ineccepibilmente che l'indi- 
viduo in questione non s'era mosso da Livorno 
nei giorni in cuì avvenne l'incidente di via, del- 
l’Amorino, e non ‘gli si trovò traccia alcuna di 
ferite. i se 

Dopo tre giorni di indagini che conducono a un 


risultato inoppugnabilmente negativo, l’individuo 
è rimesso in liberià. 

Però il giorno appresso la procura di Livorno, 
messa in molti sospetti da rilievi fatti, manda a 
fare una nuova 6 pifi diligente perquisizione alla 
casa dell'individuo. L'abitazione è frugata e rovi- 
stata in tutti gli angoli, non si trova nessun  élé- 
mento, nessuna cosa sospetta : finalmente dopo 
molto frugare, dietro un mobile si trova una let- 
tera di nessuna importanza, ma che in un angolo 
della busta portava scritto il nome del funzionario 
della regia procura di Firenze al quale era stata 
indirizzata Ja lettera anonima sovraccennata. 

Si trae di nuovo in arrésto l'individuo, si spe- 
disce da Firenze Ja lettera anonima, si ‘sottopone 
questa a una perizia calligrafica in cenfronto del 
nome trovato scritto sulla busta, si constata esser 
la medesima persona che ha scrito e il nome @ 
la lettera anonima. 


mata a Verona ad a Napoli. Questo ‘avrebbe 
due. divisioni attive componenti i tre corpi di 
esercito. 

— Nel decorso mese di maggio , scrive la 
Gazzetta Militare Italiana del 7, furono 4,435 
gl’individui arrestati dall’arma dei RR. cara- 
binieri. 

— Sappiamo, scrive il Commercio di Genova 
del 7, che per venerdì venturo è attesa nel 
nostro porto la squadra americana, di cui fa 
parte la corazzata ammiraglia Franklin. 


— Il Partito ‘Nazionale di Bologna del 7 
scrive che il maggiore dell’esercito pontificio, 
stato arrestato la sera prima al Caffè delle 
Scienze dalle guardie di pubblica sicurezza, si 
era recato in quella. città per affari privati, 


L'individuo di Livorno era Rn di concerto | fu subito rimesso in libertà; e parti alla volta 


con chi cercaya disviare le ricerche della giusti- 
zia, era un alleato degli autori de''intidente semi- 
drammatico: di via dell’Amorino! | 

L'individuo arrestato fu allora condotto a Fi- 
renze ed è da otto giorni alle Murate a disposi- 


di Ferrara. 
— Al Ravennate del 6 scrivono in data del 6 


da Faenza : 


Vi scrissi giorni sono annunziandovi il triste fatto 


‘Guascogna. 


zione dell'autorità giudiziaria; ma pare che sinora 

non siavi stato modo di ottenere da lui una parola, 

quasi fosse muto. 7 
Questo però non è che uno degli incidenti. 


della proditoria uccisione di un vice brigadiere delle 
guardie daziarie, Oggi debbo aggiungere che i ma- 
landrini, ieri l’altro notte, tentarono di rinnovare 
la scena sanguinosa sopra un altro vice brigadiere. 
Ma fanto va la gatta al lardo, che alfin vi lascia 
lozampino. E questa volta la gatta, cioè gli assas- 
sini, vi lasciarono davvero più che le zampe. Ecco 
il fatto: Alle ore 1 12.antim, del giorno 4, mentre 
il vice brigadiere delle guardie daziarie Nani Emilio 
trovavasi di piantone sulla via di. circonvallazione 
a poca distanza dal cancello di Porta Ponte, yenne 
improvvisamente assalito da due sconosciuti (altri 
due guardavano la strada), che lo gettarono a terra 
tentando di disarmarlo della carabina e vibrando- 
gli alcuni colpi con lunghi coltelli che lo ferirono 
non so bene se alla mano o al braccio sinistro. Il 
Nani vedutosi sopraffatto, cominciò a gridare accor- 
r'uomo, ed al suo grido trovò presto risposta. Un 
brigadiere ‘dei reali carabinieri per nome Bergero, 
che comanda la stazione del Borgo d’ Urbecco, tro- 
vavasi coricato nella ‘propria camera in caserma, e 
senza pensare a vestirsi, accorse in mutande ed:in 
camicia senza scarpe cul revolver alla mano nella 
direzione del luogo dal quale partivano le grida, e 
procedette: all'arresto di uno degli assalitori, men- 
tre gli altri tre si diedero alla fuga. Essi furono 
però ben presto arrestati al loro domicilio per 
opera dei carabinieri e riconosciuti dal Nani come 
coloro che avevano tentato di assassinarlo. Lascio 
a voi i commenti, e le lodi al bravo ‘brigadierà 
Bergero. 
Sulle cose della ricchezza mobile non ho molto 
a dirvi. Lunedì un apparato di forze abbastanza 
z Cc rimarchevole, impedì che si rinnovasse l’ agglome- 
cupano di un nuovo stabilimento che per be- | razione della gente, ed. ottenne che Ja più gran 
nigna e graziosa concessione del nostro Mu- | parte dei debitori pagasse la tassa, ed. altra de- 
nicipio, un certo signor Meyeri s'è impegnato | mandasse dilazione. Fece buona impressione il ve- 
di far costruire, nel termine d’un anno dalla | dere che si cominciarono i sequestri. fra la gente 
data della stipulazione del contratto, presso il | ricca, che pur dovrebbe: dare il buon esempio. Ora 
piazzale Galileo, posto: lungo il viale dei Colli. | tutto è in quiete, e la piccola burrasca non lascierà 
Sarà un luogo di delizie e si chiamerà Tivoli, E ts più se si provvede a mitigare la con- 
ed oltre un gran giardino, conterrà le fabbriche | ‘'#930 Cel vert poveri stea 
seguenti... Un salone. da concerti, un caffè — Ci assicurano, scrive il Pungolo di Milano 
chantant, un-bazar all’orientale , un teatro del 1, che l’arresto ela perquisizione praticatasi 
diurno, una fabbrica per birreria e trattoria, nell'abitazione dell'ingegnere. Marco. P.., ha 
un tiro al bersaglio alla Flobert e un gazo» | Messo le Autorità sulle traccie, di una vasta 
metro per illuminazione dello stesso  stabili- | 1°! di falsificatori di biglietti di Banca, che 
mento. Abbiamo voluto registrare anche noi | £VeVa il suo centro a Torino. — Non la mo- 
la lieta notizia, e speriamo che il Tivoli sor- o la > piera la madre e la sorella del P... 
gerà più presto che i Kioschi per la vendita SIN con Tu: arrestate; ; 
dei giornali, che sebbene autorizzati dal Mu- |. *--* CT8 Ria SIRO. ad uri gentile 
nicipio e dati in appalto, tuttavia non si ve- signorina di Milano, ed i ch d 
o. $-giorni- nominato fra gli ingegneri che devono 
dona» ancora; applicare i contatori meccanici ai mulini. 
— (Questa mane, scrive il Corriere di Sar- 
sì de; degna di Cagliari del 3, in seguito a dispaccio 
ad un'ora pomeridiana. |, | telegrafico, il piroscafo-avviso Gulnara, ch'era 
Il barometro si è leggermente alzato. Bel | di stazione in quel porto, partiva alla volta 
tempo, venti deboli e mare calmo in tutte le di Livorno. 
coste della Penisola. .| — Il Giornale di Napoli del 6 annunzia che 
Il barometro si è abbassato nel golfo di | alcuni degl’ implicati nelle mene mazziniane 
di Milano furono già traslocati nelle carceri 
di Napoli. 


Gi si dice, scrive il Corriere Italiano dell'8; 
che il Burei, arrestato a Livorno pel furto di 
carte commesso a danno dell'on. Fambri, ehb- 
bia fatto rivelazioni gravi ed assai compromet- 
tenti. Fu trovato in possesso d”una' lettera 
colla quale da un personaggio di posizione di- 
stinta era indirizzato agli agenti della Società 
delle ferrovie calabro-sicule sotto altro nome 
perchè gli dessero un impiego. 

Quest’incidente verrebbe a porre in rilievo 
un’altra volta i legami che uniscono le calabro- 
sicule a certi nostri gruppi politici, legami 
del resto già hen noti e che dalla stampa che 
ha vera indipenderiza furono stimmatizzati con 
un marchio incancellabile. 

Pare che le confessioni fatte dal Burei con- 
statino che i furti di carte e di dicumenti av- 
venuti alla Camera pèr opera di lui e di qual 
che suo complice fossero avvenuti per commis- 
sioni date loro, verso un premio rilevante. 

Su di ciò è probabile che la Camera dei 
deputati venga ad essere richiesta delle occor- 
renti autorizzazioni dal potere giudiziario. 


Da alcuni giorni i cronisti fiorentini si oc- 


Bollettino Meteorologico del dì 8 luglio 


Continuerà #1 tempo buono, 


Nella giornata del 7 luglio il termometro | rasato. — Nel Piccolo Giornale di Napoli 

centigrado del R. Osservatorio astronomico di | del 6 si legge: 
Firenze segnava la temperatura massima di | 1a notte di sabato a domenica fu saccheg- 
+ 33,0 e la minima di + 19,0. giato l'appartamento dei signori conte Carducci 
e Giuseppe Miceli nel palazzo Partanna, men- 
tre quei signori erano. fuori di Napoli, a vil 
leggiare. I ladri s’introdussero con false chiavi 
per una porticina che mette nella casa dal 
vico Alabardieri. Scassinarono due porte in- 
terne nell’ appartamento, forzarono armadi, 
casse, tentarono sfondare una cassa ferrata e 
portarono via per un sedicimila lire in danaro 
ed oggetti preziosi. 

Cholera. — Un dispaccio da Tauride 
(Caucaso) in data'del 4 luglio, annunzia che 
îl cholera è comparso a Teheran il 1° di que- 
sto mese e aumenta tutt’i giorni d’ intensità. 
La media è di 30 casi al giorno. 

Terribile disastro. — La Gazzetta 
d'Augusti del 5 ha per dispaccio da Odesberg : 

Ieri, in una miniera di Karwin avvenne 
un'esplosione di gaz idrogeno-carbonato‘;. che 
costò la vita a 149: persone. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
; 7 luglio. : 
Chiocchini Enrico, d'anni 62 — Diddi Amabilia, 
id. 60 — Morozzi Felice, id. 46 — Caprigli Mi- 
chele, id. 88. i E 
Più 7 bambini che non avevano ancora % anùi, 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 17, cioè 6 maschi 10 femmine e 1 nato- 
morto, È 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive l'Esercito dell’8, che 
le quote d’indennità di alloggio, devolute agli 
uffiziali subalterni per il primo semestre del 
1869, saranno loro corrisposte con lo stipendio 
del mese corrente, tenuto conto delle differenti 
posizioni nelle quali si saranno trovati nel | EspTostone. dé mn pallone. — 
volgere del semestre: stesso. Le quote saranno | L’ Evening-Star di Londra scrive che, l'agente 
calcolate in base alle giornate di presenza, e | del Lloyd a Buenos-Ayres rende conto nel se- 
tra queste saranno considerate pure quelle | guente modo del: disastro che avvenne colà il 
passate in marcia, negli ospedali e nei bagni | 24 maggio, giorno in cui festeggiavasi l’anni- 
termali. r wersario della dichiarazione della libertà. 

I cinque centesimi d’aumento alla ‘paga L’aeronauta: Baraille fece un ascensione in 
giornaliera dei caporali e soldati, siccome con- | pallone partendo: dalla: piazza. Il globo rimase 
cessi esclusivamente per assicurare e miglio- | alcun poco stazionario. sopra la città; e quindi 
rare il vitto, saranno impiegati per intero | prese a scendere verso la rada. Molti canotti 
nello scotto, il quale verrà per ciò portato a ed un piccolo steamer accorsero in aiuto del- 
35 centesimi. I sei primi mesi dell’aumento l’aeronauta che stava per affogare nella sua 
concesso andrà a benefizio della massa d’or- | navicella. Sventuratamente, il pallone ebbe con- 
dinario dei corpi, per rifarsi dei debiti pre- | tatto con la caminiera dello, steamer ed il gas 
| eau dallo incontrati. I caporali e soldati | prese fuoco, @ produsse una esplosione spaven- 


: ‘dall'ordinario riceveranno alla ‘ mano, |-tevole. pe 

Lamiere a i 5 centesimi di aumento, L'equipaggio dello steamer saltò in aria, è 

| a cominciare dal 1° luglio corrente. tutti i canotti furono capovolti. Lo steamer 
Ci si dice d’imminente pubblieazione la for- | prese fuoco, e fu grandemente avariato. 

| mazione dettagliata dei due nuovi corpi d’ar- I giornali di Buenos-Ayres dicono che otto 


persone perirono in quel frangente, e che ven- 
ticinque altre persone-furono gravemente ferite 
dalle fiamme. 


Pescicoltura. — Il Nouvelliste Vaudois 
pubblica i seguenti cenni storici relativi alla 
coltura del salmone in Isvizzera : 


In diverse epoche sono stati deposte nei diversi 
affluenti del Lemano circa 9000 nova di salmoni, 
I più provetti hanno ora 12 anni, i più giovani 
più di 6. Da quell'epoca una trentina di questi pesci 
furono presi nel lago; nel giugno 1861 uno d’essi 
misurava ‘38 centimetri, pesava 750 grammi, la 
sua carne aveva tutte le apparenze ed'il sapore di 
quella del salmone del Reno. Un altro salmone di 
4 anni, stato preso nel catiale della pianura del 
Rodano, pesava circa 8 libbre. Il massimo, dell'età 
d'anni 5, pesava 4 libbre, e venne pescato nella 
Veveyse. Finalmente, il 9 maggio dell’anno cor- 
rerte, dal sig. ing. Guillemin fu spedito al museo 
un piccolo salmone stato preso a Lutry: pesava 
440 grammi. Il '7 giugno uno ne fu preso a capo 
del lago, che pesava 275 grammi. Questi ultimi 
due devono essere discendenti di quelli che furono 
posti nel lago nel 1887 e nel 1863, perchè questi 
avendo 6 anni, avrebbero dovuto avere un peso 
maggiore. Si può dunque considerare questo pesce 
come naturalizzato e riproducentesi nel Lemano. Il 
fatto è importante inquantochè molti sapienti cre- 
dono che questo pesce deve ritornare al mare e 
che non possa nè crescere nè riprodursi, vivendo 
di continuo nell'acqua dolce. Del resto la questione 
sarà sciolta fra pochi anni, facendosi ora un espe- 
rimento in grande nel lago di Joux, mercò la libe- 
ralità della Francia, più di46,000 uova di salmoni | 
doyendo esservi deposte nel 1870 e 1871. Se questi, 
in tre anni, saranno ifgrossati e si disporranno alla 
prolificazione , saranno ripresi alla peschiera che 
si stabilisce sull'Orbe, ove si potrà moltiplicarli a | 
piacere. | 
Una traduzione liberissima. — | 
Ultimamente, scrive l'International di Londra, | 
un oratore della Camera dei comuni, che par- 
lava sul bill relativo alla Chiesa d'Irlanda, ter-.| 
minò dicendo: 

« Amicus Plato, amicus Socrates, sed major 
€ Veritas. » 


i 
I 
i 
L'indomani, un giornale inglese citava quella ! 


frase nel seguente modo: 

« J may cuss Plato, j may cuss Socrates , 
« said major Veritas. » 
© Vale a dire: — « Io posso maledire Pla- 
« tone , io posso maledire Socrate, dice il 
« maggiore Veritas. v 

Un bel tascito, — I giornali di Zurigo 
del 2 corrente narrano che uno svizzero defunto 
in Ungheria (certo sig. Gunz di Embrach nel ; 
Cantone di Zurigo) ha legato tutta la sua so- | 
stanza, nella somma di quattro milioni, al suo | 
patrio. comune, colla condizione che tutta sia . 
data a mutuo sopra proprietà stabili, al 4 per 
cento. 

+e | 


NOTIZIE ULTIME 


Nel Diritto del 9 corrente si legge : | 


Siamo in grado di'dare le seguenti notizie 
sulle disposizioni prese dal ministero dei la- 
vori pubblici per l’occasione della prossima 


coincidenza colla ferrovia Fell e coi battelli ; 
italiani provenienti da Alessandria. d'Egitto, | 
anche nei casi di ritardo di quella ferrovia e; 


Igp, sr 


aperta del canale di Suez: (Popidido. 
Elmar gr nd i diretti ogn % i i 
se oro e cla grani dirti 0g Jp, ns. pit pe 


nale, ci fanno credere che nell’ accomoda- 
mento sia stata lasciata in disparte la linea 
del Grande Lussemburgo ». 

Parigi, 8. — Situazione della Banca. Au» 
mento nel tesoro, milioni 2 1/7; nel porta- 
foglio ,, 12 13; diminuzione nel numerario , 
412; nelle anticipazioni, 414; nei biglietti, 1/16; 
nei conti particolari, 36 42. 

Parigi, 8. — Il Peuple dice che i firmatari 
dell’interpellanza non chiedono punto che l’im- 
peratore rinunzi alla sua iniziativa, ma che 
egli associ la Camera alla sua iniziativa. Il Pew- 
ple suppone che si verrà ad una transazione. 

Lisbona, 8. — La Camera dei pari ha vo- 
tato l’imprestito con 29 voti contro 25. 


BORSA DI PARIGI. 


Parigi, 8 luglio 
8 
Rendita francese 8 Io . 7130| 7122 

» by report . . —_ — | —— 

» italiana B° . . BAA47| BA 49 

» » in contanti — | — di 
Sconto Rendita italiana. . Lil Lu 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Veneto... | 628 — | 528 — 
bbligar. >» » . | 23950]| 298% 
Ferrovie Romane . .. . 5D — | 5475 
Obbligazr. »* . . +... | 13050|128 — 
Ferrovie Vittorio Emannele ——| 
Obbligazioni id. 1868 . . | 156.25 | 156 — 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 162.50. | 162 50 
Cambio sull'Italia. . . . 312 33/8 
Credito Mobiliare francese . | 243 — |. 941 — 
Obblig. della Regla tabacchi | 426 — | 42% — 
Azioni » » 630 — | 627 — 
Vienta, 8 
Cambio sa Londra . ., .. —— 
Londra, 8 
@onsolidati inglesi . . . .. - 93 358, 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RoWBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERGIO 
Borsa di Firenze dell’8 luglio 


«+ GL 56354, B6 30 
Id + + + FOL 56 50d. 3645 
| Boi ie Ch 88704. 8556 
Impr. naz. pag. 5° C.l. 7995d. 799% 
Obbl. Beni Ecclesia. C.l. — —d. 8£85 
| Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta . . FU, 1, 644 — d. ‘642 — 
Obbl. 6 oto Regia Ta- 
bacchi, carta . . FC.1, &i1 — d. 44012 
Az. Banca naz. Tose. 
10 genn. 1869... N.1 1750 —d...—-— 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1° gonn, 1869 N, 1, 1950/— d, — — 
| Obbl. ‘SS. FF. Rom. Cl. — — di, —— 
Az. SS. FF. Livon. NL. — — d, 210 
Obbl. 8 oto delle sudd. N.l, 172 — d. — — 
| Az. SS. FF. Meridion. FC, 1. 308 — d. 807 — 
i Obbl. 8 °o delle dette. N, 1. 168. — d, —— 
| ObbI, deman. 6 9 in 
i serie complete. .FC.l. &388 — d, 487 — 
| Obbl. in si non comp. FC.l. — — da —— 
Obb. SS. FF. Vittorio 
Emanuela. . . . N —--d 3 
| Impr. comun. Napoli : 
in oro (insottoscr) NL. — —d. —— 
5 opt. in pico. pezzi NI. 57 — d — — 
N... 8-4. —_ 
N. 81-d —— 
| Firenze, oro, sot. C. 1, 189112 d. 18812 
Obbl. fond. del Monte ’ 
dei Paschi 6 Jo . N.l 385 —d., —— 
| Napoleoni d’oro. . Cl. 2053 d. 2052 


dei detti battelli. Un tale provvedimento sarà 
attuato quanto prima con debita pubblicità e 
procurando la emissione di biglietti di tran- 


sito cumulativo sulle ferrovie e sui piroscafi. | g ojo Rendita italiana‘. cont. 


2° Si è, per mezzo del Vurtemberg,, in- 


viando colà un impiegato ministeriale, stu- |.» 


diato îl modo di -ottenere che la linea del 
Brenner abbia la migliore coincidenza col treno 
diretto fra Torino e Brindisi, ed a tale uopo, 
per le intelligenze definitive, sì riuniranno 
quanto prima in Verona i delegati delle di- 
verse Società ferroviarie. 

3° Si è in trattative coll’Inghilterra per la 
spedizione, via di Brindisi, di una valigia 
supplementare per le Indie, giovandosi dei 
treni diretti e della navigazione dei piroscafi 
italiani. È 

In quanto al commercio marittimo, mentre 
si è stipulata una convenzione colla Società 
Rubattino, mercè la quale, senza onere conti- 
nuativo dello Stato, ma con semplice anticipa- 
zione solidamente garentita, si viene a promuo- 
vere lo sviluppo dei transiti fra Genoya e. di- 
versi altri porti italiani con l’Egitto a mezzo 
di piroscafi di grossa portata ; si sono pure 
ottenute modificazioni alla convenzione già sti- 
pulata colla società Adriatico-Orientale pel pro- 
lungamento ‘elle: corse fino a Venezia, vin- 
cendo così le difficoltà che formarono ostacolo 
ad un voto favorevole sulla cennata conven- 
zione da parte del Comitato della Camera. 

Si spera inoltre che la stessa Società Adria- 


giore sviluppo della sua navigazione da basti 


perfettamente alle esigenze dei muovi traffici. 


SEPARA N 


Dispace: EnertRio 


[AGENZIA STBFAMI} 


la verifica dei poteri. 


tito perchè essa è incostituzionale, 
Bruzelles, 8. — I? 


belga furono ieri appianate. 


tico-Orientale possa ‘essere coadiuvata nel mag- | 


menti nuovi di grossa‘ portata che rispondano | 


Parigi, 7. — Il Corpo legislativo continuò .. 
Il Constitutionnel riporta la voce che Rouher.! 
abbia dichiarato a Buffet. che il governo si. 
mostrò avverso all’interpellanza del terzo par- | Regio PoLtreAMA FiorentINO (alle ore, 


| 
Indépendance Belge dice ' 
Sia to: lima dif (hl paia anco | are aa 


€ Le nostre informazioni, soggiunge il gior- 


Ì Prezzi fatti del 5 eo 56 30 - 56 47 172 fo, 


Borsa di Genova del 7 luglio. 


Ult. cor. cor. pr. 

36 45 CASA 

» » » . fim. 56 60 56 55 
in piccole partite cont. — — — — 

» Hambro 186t .cont. —— ——_ 
Banca d’Italia . . .f.m. 195 — 19%47- 
Cred. mob, ital. v. 400 f.m. 425 — 422 — 
Az. ferrovie Meridionalif.m. —— —_ 
Obblig. Beni Demaniali cont. 435 — 485 — 


Borsa di Milano del 7 luglio. 


Nom.. Pr. fatti 

Rendita italiana 5 lo. +. +. —— — 56.65 
» » Bo, fi —— 5672 
Az. Banca Nazionale . . . 1950 — —_— 
Id. Str. ferr. Meridionali. . —— — 830 — 
Obbl. SS. FF.L-V.Italiacentr. — — —— 
» » Meridionali. . 16950 —— 

» Beni demaniali . . , -—— —-— 

» » «fim  —— 88828 
» Città di Milano 1860... 8h —= 


Borsa di Torino del 7 luglio. , 
| Corso legale.36 70 (*) 
Banca Nazionale. €. d. m. in 6. 1941 1980 1945 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 20: 60 a 20 38. 
(*) Cedola staccata è di L.. 2. 28 deduzione fatta 
dalla ritenuta. 


Regio Stabilimento ortopedico 
idroterapico. — Vedi annunzio in #'pa- 
gina, ; 


Dom code alla doloe Rav È 
gi ri e, cela; EE 
Goal, i Sai deboan at nati forse e dirne 


i ra 


LOTO, Get UT PREMI 
rallo, ‘care, 


romit 
nido, 
di sangue n 
E? I duca di PIù dolla si marchesa di 
prezzo prize ala et dor ila A tte 30 Aran 
tremo da alt ciel iO tini VA Torino, ta la pei — 
1 farmacisti e droghieri: Da FALENTP] 


ugo Rev. 7A AI | 
iassi pressi, aosiando inairsa 10 seniasizal La ama (1:/107) 


| “TEATRI DEL: 9: Luglio!» tl 
| Teatro Princire UMBERTO (alle ore 7) — 
Commedia: Una bolla di sapone — Ballo: 


Brahma. I 

148) 
Opera : Pipelet. Ballo: Rolla. 3 n 
(ore 8 12). — Commedia : 
G'innamorati. — La guardia borghese fiam- 
minga. 


| 


_Tioostit 


Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199. 
i Direttore Cav. Dott. 


Sezione idroterapica è aperta tutto l’ anno anche 
— Per ogni informazione 


Restano aperte le Sottoscrizioni 


AI CARTONI 


Seme Bachi originari del Giappone 
verdi annuali pel 1870 
aperta dalla DITTA 


ALCIDE PUECH i BRESCIA 


Verso pagamento di L. & por rar- 
tone a titolo d'anlicipazione ed il saldo 
alla consegna. 


ANNO 20° ANNO 70 
D’ ESERCIZIO PEL GIAPPONE 


esere | 
Perle inscrizioni dirigersi in Firenze presso il signor Molteni Enrico | 


via Nazionale, N° 49. 


R. Stabilimento Yé Musicale Ricordi | 


Firenze - MILANO - Napoli 


LA RORZA: DEL: DESTINO: ser i ce sione 


DI G. VERDI. per Canto e PIANOFORTE. 
Prezzo it. L. 49: (lorde). — Sono pubblicati tutti i pezzi staccati in gran formato 


MESSA SOLENNE 


DI 
G. ROSSINI. 


BIBLIOTECA MUSICALE 


POPOLARE 


al massimo buon mercato 
mette 32. &- ciascun opera - 27. & nette 


BIBLIOTECA MUSICALE 


TASCABILE 


melte I. ®- ciascun fascicolo - nette 27. 2 


Nuova ed elegante edizione in 8° con 


Elegante edizione in-8° con ritratto e 
fac-simile dell'autore. Riduzione per Canto, 
Praworonte ed Hlanwonion (ad Uibilunt). 

Prezzo nette ital. Lire 18: 


Nuovissime, complete ed accurate edi- 
zioni in-8° delle opere più celebri. È uscita 
la prima serie contenente le seguenti o- 

ere per pianoforte solo: 

orma - Puritanî - Sonnambula- Matri- 
monio segreto - Elisir d'amore - Lucia 
- Lucrezia Borgia - Barbiere di Siviglia. 


Edizione nuovissima ed elegante, incisa 
accuratamente. — Sono usciti due fasci- 
coli della prma serie: nel 10 si conten- 
gono sei sinfonie di Rossini, nel 20 sei 
sinfonie di VenpI, 


SIROPPO DI CHINA Al: PIROFOSRATO DE PRRRO-R-DE SODA 


INALTERABILE 
Specialità del Farmacista 0. CARRESI 


IL Si ER AL i 7 È zz3 Topotionta 
| Siroppo di China unito AI PIrofasfato di Ferro e di Soda costifnisca me È «qual 
È îì menti per la Clorosi, Malattie scrofolose, per dar forza ai tempe- 
ramentì deboli, ed in generale per tutte quelle malattie nelle quali è indicato l’uso 
della China e del Ferro. Si 
Si raccomanda ancora a (nile quelle persone che préndòno l'olio di Fegato di 
Merluzzo, poichè troveranno un miglioramento sensibile unendolo Î 


x Prazzo L: 1.50 Ja bottiglia, — Laboratorio Chimico di O. Garresi, Via Sin Gallo, 


Dante Ferroni, Via Cavo 027, — iti 
nelle principali farmacie del Regno. RR ef 


= sE" cioe i: 
NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZ 
Hilixir di Coca 

Questo Elixir m: 
fetti sui nervi della 


talia, 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO j 
ge Specialità della Ditta Afomtami e Comp. I 
+ Torino, via Nizza, numero 39, con fabbrica ‘in Saluzzo 


«Questo: Vino, avendo tutte e» proprietà: o-gli effetti ‘del Fernel, possiede poi il van. 
taggio di non rovinare lo stomaco e disgustare il palato dr la Solta prima di chi 
è composto. Egli è ppt raccomandabile alle madri di famiglia’ pei bambini, | 
stante _.il suo sicuro. effetto.e. gradevole sapore. Ognuno può usarne invece del Ver. © 
mouth. Si prende naturalmente, come misto all'acqua o caffè. i 
Non: ùngiamo nè' certificati nè ulteriori ‘ole al riguardo, lasci: i nali 
blico Ta Si per questa nostra specialità. Parra ang 
L, 4 — Mezzo litro L:-2:20.— ty ‘di litro L-1 40, — Una bottiglia L. 8. ‘ 
nde in-Firenze- presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 sa Casoni, 
dio Îere, viardella Spada. — In Torino, presso Constabile Buffetti, via Nuova, 89 — 
'enezia; è Agenzia ‘Costantini ora Longega — Alessandria, Garbarino — Asti, Liprandi 
farifiicista — Bologna, Agenzia del Monitore e presso tutti i principali droghieri, li- i 


quoristi e-confettieri: 
merluzzo: medicamentosi- 


Olii di'fegato dî 1 
A «ne i DEL, DOTT, DICKSON: 


Sì spedisce gratis, a tutti quelli che ne fanno dimanda la imemoria del dot 0 
SON sugli olii di fegato di merluzzo medicamentosi. " greto i 
Le guarigioni Î clie atiointrà= 
dotti in Talia, provano che ‘il dott. DICKSON ha arricchito Ja terapeutica, di tpteitc i 
superiori »a. tutti j; rimedi fin quiconosciuti. Si trovano nella farmacia di ‘Luigi Pieri, 
via Landotia, Firenze,.ed.in tutte:le principali farmacie. Nella ‘suddetta f: ‘ 
rova anche |° 


À : farmacia i 
olio semplice Dickson a L. 3 la boccetta. Sconto d’uso ai farmacisti. * 


innumerevoli ottenute con feet olii da 5 anni 


ORTOPEDICO. 


ili ; É si d'ali i iù : deviazioni spinali. gibbosità. viedi torti ioni =torci . ili î ia — Riceve pure, come a Casa di iti da paralisi SATSa 

Lo Stabilimento accoglie a convitto tutti gli affetti da deformità, come: deviazioni spinali gibbosità, piedi torti, lussazioni, torcicollo, ecc., curabili con la ottopedia A as . K cl liti da paralisi, nevralgia; 
reumatismi acuti, e Wii cea abbibagiioo di cura idroterapica o elettrica ed infine i malati d’ogni genere tranne quelli. per affezioni sordide, contagiose e mentali — Sono consultori dello Stabilimento Je principali notabilità ‘mi È i 

er gli esterni — Consultazioni giornaliere dalle 10 alle 12 meridiane. 

olgersi con lettera franca al Direttore, — I prospetti si spediscono gratis ai richiedenti 


del Programma 31 gennaio. 


(0 IDROTRRAPICO 


Fuori la Porta alla Croce; via Aretina; n° 499, . 
P. CRESCI CARBONAI Vice-Direttore Dottore ENRICO PARDO 


Salute, tutti coloro che col 
(co-chirurgiche del paese 


RUBATTINO 


LUYNA 


Ta UP €p a ME aa ma» 
|. VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI PICCININI 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose; verminazioni, ecc. 


SOCIETÀ T 
SERVIZI POSTALI 


PERLA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA E TUNISI 


K (CAGLIARI (toccando a Terranova e Tortoli) proseguendo ogni 15 giorni per Pa- 

lermo; ogni martedì alle orè 2-30 pom. 

CAGLIARI e TUNISI (toccando Cagliari) ogni venerdì alle 10 pom: 

PORTOTORRES direttamente ogni giovedì alleore 230 pom. 5 

BASTIA e PORTOTORRES (toccando l'Isola ' di Maddalena) ogni dumonica alle 
ore. 9 antimeridiane. h 

PORTO FERRAIO (toccando a Piombino) ogni domenica alle ore 10 ant; 

SS. STEFANO (toccaudo a Gorgona, 

DO mercoledì alle ore 8 ant. 

GENOVA direttamente, ogni lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle ore 10 pem. 


Linea di Egitto e delle Indie 


ALESSANDRIA. D'EGITTO, PORTO SAID (e mediante trasbo do a Suez), ADEN, 
BOMBAY, GALLES E GALUUTTA il 2 6.16 d’ogni mese alle 6 pom. Arrivo |- 
in Alessandria all'8 e 22 d'ogni mese. : 


TASSA Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri 
Capraia, Porto Ferraio, Pianosa e Giglio) liquori di tal genero, per cui gòde di tatta Jo virtù toniche e stomaticho senza 
recare inconvenienti anco alle, persone Je più delicate. Esso è inoltre un ottimo 
ricostituente nelle convalescenze di ogni malattia e propriamente, delle febbri 
intermittenti di cui è sicuro preservativo col sno uso giornaliero. È pure bibita 
eccellento unita all'acqua pura o arqua di Seltz, provocando l’appetito, prer- 
dendola prima del pasto ed evitando la digestione prendendola due ora dopo. 
Sopra ogni bottiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso. 
3 Prezzo: Bottiglia grande L.3 — 
s idem » 1 50 
1 signori farmacisti, droghieri, liquoristi e caffettieri avranno uno sconto da 
stabilirsi. Deposito principala in Viareggio alla farmacia al Pante presso l’.n- 
ventora. In Firenze presso lo Ditta A. Dart» Ferroni, via Cavonr, 27. Pastic- 
ceria Gilli; via Calzaioli. Caffè Ristoratore dei Risorti, via Cavour, 2. Drogheria 
Piemontese, via Por S. Maria, In R vigo, alla Drogheria P.saro, Badia Polesine 
al caffè di Giuseppe Paparelli. Castelnovo di Garfagnanò, farmacia Vanugli. Na- 
PI oli, Generoso Curato a Toledo: Roma, farmacia Stella © C.; Piazza Campo di 
1, Fiore. Milano, Agenzia' Manzoni, via Sala, 10. Torino, Rigois; via Cernaia, 14. 
GAZZETTA || Genova, farmacia Bruzza. Bologna, farmacia Zarri. Venezia, farmacia Boituer. 


L'ITALIE FINANGIERE 


Journal des interéts 6conomiques, industriels 


et financièrs 
paraissant à Florence tous les dimanches 


Partenze da Livorno. pe: 


L’Amministrazione s’incarica del trasporto di merci per tatti gli ScALi DELLA SontA, 
mediarte trasbordo ad Alessandria; 


Dirigersi in: Genova' alla DIREZIONE ; in Finenze |, al signor CECCONI, liazza 
della Sigaoria ; in Livorno al signor S. PALAU. 


|cmzoPPO memrina cornemco] | L A 


ANTIBILIOSO PURGATIVO 
DEPURATIVO B RINFNESCATIVO 
DEL SANGUE E DEGLI UMORI 


DEL P. A GLOUWER, 
a oltre cinquanta anni di espe- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tutte le malattie non escluse le 
iù ribelli inveterate cronicità. Teresa 
onacci, dei. pressi di Lucca è guarita 
prontamente d’una Prpete generale 
crostosa con infracidimento del fegato 
da molti anni ribelle alle più accurate 
medicature; 
Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL. it. 1 #0 la boccia con libretto 


MAGNETICO-SCIENTIFICA 
ANNO vr. 
Prezzo d'Assoc. per. l'Halia L. 4 annue 


Le Journal sera envoyé gratuitement pendant un mois è toute personne qui 
en fera la demande, par lettre affrarichie, adressée à Administration du Jour- 
nal, via Rondinelli, 8; è Florence. 


MOLINO ANGLO-AMERICANO 


DI CHIARAVALLE 


DEPOSITO per la vendita all'ingrosso, FIRENZE; piazza dolla Signoria, 6, 
palazzo: Uguccioni, presso la Ditta Giacomo Federer 


d’ istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista. 


Si è pubblicata l'opera completa” assai 
pregevole e raccomandata col titolo: 


LA TERRA 


NELLE SUE RELAZIONI 


COL CIELO E 'COLL-UOMO 
ossia Instituzioni di geografia, fisica e po- 
litica, con' copiose notizie Sapone, del 
(cav. AutEO Pozzi, professore. nel_collagio 


Macchie e Bitorzoli 


DEL: VISO 

IL LATTE IGIENICO preparato dal chi- 
mico farmacista A, Zanetti di Milano, via 
Ospedale, N° 30, dissipa effelidi dì gravi> 
Uanza, macchie di sole rossori, lentigini, 
serpigini, biturzoli, Tugoocità, Qee., 0 con. 
serva la carnagione bianca nitida e liscia, 
Prezzo lire 4 la boccia; 

Vendesi: Firanizo : via Cavour, 27 presso 


Prezzi per il mese di luglio 
FARINA | N. LU) 1 2 3 4 
ITALIANE LIRE 45 40 36 32 24 perogni 100 chilogrammi 
più lire 4 per il dazio consumo di città — La ‘tela si ‘calcola liro 2 in più.dei prezzi 
suddetti — I sacchi contengono 100 chilogrammi. 


Un magnifico volume di oltre 1000 pa- 
gine con incisioni per sole L. 6 franco di 
porto in tutto lo Stato. 


Vendesi dall'Agenzia d'annunzi e com- 


Mi 1 È la Ditta A. Dante Ferroni. — Si spedisci ca 
missione della PERSEVERANZA, via Pa- dA sa ipedisce è 
squirolo, ‘n. 12, Milano, la quale spedirà | 0Y® Vi è ferrovia: diretta: con trasporto a Brevettata Fabbrica 
diro dinisada coll'iniborto; P carico del committente. hi È À 
Li ai 
CARTA MOSCHICIDA | PURMENTI I ARIFuBTICA PIROCONOFOBI 
di AZ AYMASSO, privilegiato; e. solo ap | n; ofessore di meccanica nel R. Liceo di H si 
CE SLa Tbbri Firenze. > . F b Vi I 
Pato Gi P frcimo, Si Pia è n i Praz L. 1-25; franco di posta in tutto INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE Z ANZARE 


Centesimi 5 al foglio 
Deposito in Firenze: presso la:Ditta A, 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 e via 
Panzani, 18. — Sispedisce franca per la 
posta. Per le. Commissioni all’ ingrosso, 
sconto. d’uso, 


preparati dal farmacista 


LUIGI MILLIONI IN TREVISO 
Vengono adoperati accendendoki nelle stanze da letto, onde impedire Ja veglia 
notturna. — Prezzo della scatola cent. 60. Deposito in Firenze presso Ja Ditta" A. 
Dante Ferroni, via Caveur, n° 27 e Via Panza"i 18. — Si spediscono ‘a ‘chi ne fa 
ricerca però ove vi è ferrovia diretta, mediante Vaglia Postale, stihdo le stese di tra- 
sporto a carico dei committenti. 
l'ufficio di. Direttrice dell'Aso 


[3 VACANTE IN URBINO d'infanzia, a cui va unito }eno- 


rario di lire 1,000 e l'abitazione per la sola Direttrice. Il tempo utile a coscorrere 
scade col 20 del corrente luglio. Per magxiori notizie dirigersi: alla Direzione del- 
l'Asilo d'infanzia — LORENZO VALERIO — in Urbino: 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


ed altri articoli in pelle 
di B. FORTI 


VIA VACCHERECCIA NUM: 8, FIRENZE 
Specialità. in PORTA-VALORI tascabili e di :Banco semplici e complicati con 
ali settore o senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinarii. 
Si ‘montano Ricami nei suddetti goneri come pure in PontasiGARI, Saccng per si- 
guore, ecc. — (Questa fabbrica, esistente da molti anni ,. è in grado di vendere dei 
generi garantiti per'la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


ACQUA: MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle c_nosciair. n $ 

St usa LA tuiti i così in TOI è indicato il 
: Jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoti dalla ‘stessa ‘natari. Si ammi- 
ministra nella cura dei tempersmenti linfa- 
Uci e scrufulosi; che ‘Jeutamente guarisce, nel 
gozzo, nelle erpeti, nelle uftalmie scrofo. 


Dirigersi con vaglia o francobolli all'Em- 
porio Librario' di' A. Dante Ferroni, via 
Panzani, 18, Firenze. 

Chi desidera l’invio raccomandato ‘a- 
mento di centesimi 30. Per estero le 
spese postali in più. 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacoloijica Fiorentina tiche aperte Je sottoscrizioni 


per.l’importazione di seme ‘originario giapponese annuale, fino al prossimo 15 
luglio. per l'allevamento 41870, 


Dirigersi in Firenze alla‘ Sede della 
signori Forti e Guadagni Croce rossa, N° 


pg Via ‘S. Spirito 34 — (e dai 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
i Dottot*CARLO ‘ORIO 


Le sottòsèrizioni sono tuttora aporte 


a condizioni convenientissime, a tenore 


Primo versamento L,; 4 per cartone: 
Dirigersi in ‘Milano, presso il Dottor CARLO ORIO, via' Bigli; N° 1, 
i » » la BANCA PISA,.via Meravigli. 
in Torino » Ja BANCA FRATELLI NIGRA, via dell’Arsenale. 


OROLOGERIA: 
FRATELLI BARBANI 


Via Oerretani, 8, Firènzé 
OROLOGI d’ argento da Lire 28 a 10 
» d'oro da n. 6002 800 
Pendole a quadro da tavola, in bronzo dorato. (e 
Sveglie in ogni genere. Deposito generale delle 
nuove Sveglie avvisatrici che annunziano per mezzo 
della ‘Toro soneria allorquando unà persona entra lose, ‘anche come ‘collirio, nello all zoxi 
nella ‘ vostra camera. Sî' spédiscòno ‘in 'tutiò il landolari, negli, ingrossame;iti dé! messentorio, sui tumori delle ovaie e durezze 
Regrio contro vaglia: postale di Lire 20. fiero; previeze i geli, cura I» mapifestazioni. diverse della sifilide terzigria 
Nuovità in mosaici ‘di 'Firefize. adopera ‘anche nell’ inverno‘ si internamente. che. esternamente, con. hagui loceli 
egenerali. — Si spedisvs ai richi-denti dal proprietario dott. Ernesto BavinateLLLI 
e sa ne trova presso la principale farmacie: a Firenz: presso F. Garseri — a Mi- 
lano, prosso Carlo Erba — Torino, Comiolti Gandolfi, drogh. Tariéco, fsraiatista 
Coostanzo ‘e C. drògli — Genova, Prozza — Alessandria, Cresgi. 


legale a secco 


agnano ogni bottiglia. — 


dalle contraffazioni, 


Fac simile del timbro ] 
che è timbrato sulle etichette@ ricette 


cho accom 
Guardarsi 


Tip, dell’Opixrone diretta 0 da G: varbone: 
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